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DOCUMENTO RINNOVO CCNL TDS CONFCOMMERCIO 

  
Con  questo  documento  Filcams‐CGIL,  Fisascat‐CISL  e  UILTuCS  intendono 
proporre  alle  contropar�  le  linee  principali  lungo  cui  procedere  ad  un 
aggiornamento delle condizioni contra�uali colle�ve nel se�ore del terziario e 
della  distribuzione  commerciale,  nonostante  la  situazione  assolutamente 
peculiare  che  il  nostro paese e  l’intero mondo  stanno a�raversando a  causa 
dell’epidemia.  
 
D’altra  parte,  va  de�o  che  la  pandemia  in  a�o  è  intervenuta  in  un  ciclo 
economico  italiano  cara�erizzato  già  da  una  debole  crescita  cui  le  imprese 
hanno reagito modicando i propri asse� organizza�vi, ricorrendo a molteplici 
forme di terziarizzazione ed esternalizzazione dell’a�vità, che si aggiungono 
alla condizione dei servizi in appalto. Essa ha per altro accelerato ulteriormente 
processi già in a�o e altamente pervasivi, come la crescita dell’e‐commerce, che 
ormai  coinvolge  anche  il  se�ore  alimentare,  la  crisi  di  alcune  formule 
commerciali e  il  rilancio di altre, come nel caso del commercio alimentare di 
vicinato. Tali processi non hanno per altro inuito posi�vamente sulle condizioni 
di vita e di lavoro: si è diffuso un lavoro “povero”, privo di reali prospe�ve di 
crescita personale anche, ma non solo, sul piano del reddito.  
 
È in questo problema�co contesto e dalle sue complesse evoluzioni che nasce 
l'esigenza  di  procedere  ad  un  rinnovo  contra�uale  non  tradizionale.  Un 
negoziato  con  un  approccio  meno  tema�co  e  più  interdipendente  degli 
argomen�  contra�uali.  Un  percorso  in  cui  affrontare  tu�  i  temi 
complessivamente riporta� nel presente documento e su cui le par� sindacali 
potranno de�agliare e implementare le istanze nel rapporto con le delegate, i 
delega�, nonché con le lavoratrici ed i lavoratori.  
 
Un primo gruppo di argomen� che riteniamo opportuno affrontare è legato ai 
temi  richiama�  in  premessa  proprio  in  virtù  dell’impa�o  che  hanno  avuto 
sull’evoluzione organizza�va del se�ore.  
 
Sempre nell’ambito degli impa� che l’evoluzione organizza�va, vissuta almeno 
negli  ul�mi  ven�  anni,  ha  determinato  sulla  classicazione  del  personale, 
riteniamo  oggi  necessario  procedere  ad  una  sua  a�ualizzazione  e 
semplicazione.  
 
Inoltre,  proprio  l’evoluzione  organizza�va  imposta  dall’emergenza  sanitaria, 
palesatasi con la crescita delle vendite on line e con il cosidde�o “lavoro agile” 
o “smart working”, evidenzia la necessità di aggiornare le norme contra�uali in 
materia di essibilità organizza�va e di telelavoro. Da ciò deriva altresì, secondo 
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noi, la necessità di aggiornare le norme sulle agibilità sindacali e le aree su cui 
può intervenire  la contra�azione di secondo livello  in par�colare per quanto 
a�ene l’organizzazione del lavoro.  
 
In tale ambito si evidenzia ancora  la necessità di  favorire un riequilibrio nella 
condizione  di  vita  e  di  lavoro  a  par�re  dalla  genitorialità  come  condizione 
condivisa. Permessi e congedi rappresentano uno dei suppor� alla conciliazione 
anche a�raverso forme di incen�vazione dell’u�lizzo da parte dei padri e con 
aumen� dell’u�lizzo della paternità obbligatoria.  
 
Per quanto a�ene più in generale il mercato del lavoro e le �pologie d’impiego, 
emerge  la necessità di denire norme  tese a  favorire  la  stabilità dei  rappor� 
lavora�vi  anche  in  caso  di  a�vità  affidate  a  terzi,  nonché per  contrastare  la 
crescente  diffusione,  anche  nel  se�ore  del  terziario  distribu�vo,  di  forme 
contra�uali  che  non  consentono  l’acquisizione  di  un  reddito  sufficiente,  che 
colpisce  par�colarmente  le  donne,  i  giovani  e  i  lavoratori  migran�.  A  tale 
riguardo  so�olineiamo  che  l’obie�vo  di  ridurre  la  penalizzazione  a  carico  di 
donne,  giovani  e  migran�  per  quello  che  a�ene  le  prestazioni  di  lavoro 
disagiate  e  una  più  equa  distribuzione  dei  carichi  di  lavoro  non  è  stato 
raggiunto.  Ciò  ci  induce  a  porre  il  problema  anche  di  una  complessiva 
rivisitazione  delle  maggiorazioni  connesse  al  lavoro  disagiato  (domenicale, 
fes�vo e no�urno), nonché del lavoro supplementare.  
 
Dalla circostanza innegabile della prevalenza in questo se�ore dell’occupazione 
femminile e la diffusa presenza di lavoratori stranieri deriva anche la necessità 
di  prevedere  un’evoluzione  delle  norme  per  prevenire  e  contrastare 
comportamen� discriminatori basa� sulle diversità di nazionalità, sesso, età, 
disabilità,  opinioni  poli�che  e  in  par�colare  violenze  o moles�e  di  genere. 
Inoltre,  riterremmo  opportuno  stabilire  tutele  speciche  per  le  lavoratrici 
inserite nei percorsi di protezione rela�vi alle violenze di genere, recependo e 
valorizzando le novità legisla�ve intervenute negli ul�mi anni.  
 
L’alta  presenza  femminile  deve  sensibilizzare  le  par�  a  porre  il  tema  della 
persistenza  del  divario  di  genere  che  va  affrontato  a�raverso  un’azione  di 
rafforzamento dei percorsi di  lavoro e un’azione volta allo sviluppo diffuso di 
una cultura organizza�va che non ostacoli l’accesso a pos� apicali. Informazione 
e formazione possono essere leve di supporto in tale direzione, oltre a interven� 
specici della bilateralità che possono essere individua� a sostegno della parità 
di genere.  
 
Nell'ambito del contesto delineato assumono ancora rilevanza le tema�che che 
a�engono alla sicurezza nei luoghi di lavoro e alla formazione e riqualicazione 
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professionale per  rafforzare  il diri�o  individuale alla  formazione permanente 
con  la  priorità  da  assegnare  al  superamento  del  divario  delle  competenze  a 
par�re da quelle digitali. Per quanto a�ene il tema della salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, partendo dalle buone pra�che e dalle cri�cità emerse in questa 
difficile fase, le OO.SS. ritengono necessario condividere l’obie�vo di dedicare 
al tema un apposito capitolo nella contra�azione nazionale che nelle previsioni 
della  L.  81/2008  sappia  affrontare  le  specicità  del  se�ore  con  par�colare 
a�enzione  alle  funzioni  dei  RLS  e  dei  lavoratori  fragili  o  con  limitazioni. 
Riteniamo  inoltre  necessario  accrescere  le  opportunità  offerte 
contra�ualmente  alle  poli�che  a�ve  del  lavoro,  ossia  in  primo  luogo  alla 
formazione e riqualicazione professionali, anche a�raverso le sedi bilaterali a 
ciò preposte.  
 
Più in generale riteniamo opportuno un esame approfondito dell’intero sistema 
della bilateralità che contraddis�ngue il se�ore, con par�colare riferimento alle 
sedi  della  previdenza  e  assistenza  integra�ve.  In  par�colare,  riteniamo  che 
vadano approfondite la possibilità di estendere ai familiari la partecipazione ai 
fondi  contra�uali  di assistenza  sanitaria  integra�va,  nonché  di  ampliarne  la 
platea dei des�natari ai  lavoratori con contra�o a tempo determinato, e che 
vadano valutate misure idonee ad ampliare la platea dei lavoratori iscrivibili al 
fondo di previdenza integra�va.  
 
Per quanto a�ene la rete degli En� Bilaterali territoriali riteniamo che occorra 
proseguire sulla strada di una razionalizzazione del sistema volta ad armonizzare 
ed omogeneizzare a livello nazionale le prestazioni fornite dagli EE. BB. In tale 
contesto  riteniamo  che  possa  essere  valutata  l’opportunità  di  un  intervento 
della  bilateralità  di  se�ore  in  ordine  al  tema  dell’invecchiamento  a�vo  dei 
lavoratori, anche allo scopo di accompagnare i processi di turn‐over a�raverso 
la cosidde�a “staffe�a generazionale”, stabilendo linee guida da implementare 
nella contra�azione di secondo livello.  
 
Inne, per quanto concerne il tema salariale, riteniamo necessario proseguire 
lungo  la  strada  già  tracciata  con  i  rinnovi  dell’ul�mo  decennio  che  hanno 
determinato una dinamica  retribu�va  in grado di  garan�re  sostanzialmente  il 
potere d’acquisto delle retribuzioni contra�uali.  
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I NOSTRI SERVIZI PER IL LAVORATORE

I servizi di E.Bi.Di.M. possono essere richiesti da tutti i lavoratori con contratti
a tempo indeterminato e determinato (inclusi apprendisti) superiori a 6 mesi,

 presso datori di lavoro in regola con il 
versamento delle quote contributive

e che applicano integralmente il CCNL DMO.

CONSULTARE IL SITO EBIDIM.IT

GENITORIALITÀ
ASILO
NIDO

FAMILIARI NON
AUTOSUFFICIENTI

TRASPORTO
PUBBLICO

SALUTE

GRAVE
MALATTIA

EBIDIM
ACADEMY

CHI SIAMO
E.Bi.Di.M. è un Ente Bilaterale Nazionale che offre a tutti i lavoratori della Distribuzione Moderna Organizzata
servizi a favore della famiglia, a tutela della salute e al miglioramento delle esigenze quotidiane.
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DOCUMENTO	RINNOVO	CCNL	DMO	

	
Con	 questo	 documento	 Filcams-CGIL,	 Fisascat-CISL	 e	 UILTuCS	 intendono	

proporre	 alle	 contropar;	 le	 linee	 principali	 lungo	 cui	 procedere	 ad	 un	

aggiornamento	delle	condizioni	contra>uali	colle?ve	nel	se>ore	del	terziario	e	

della	 distribuzione	 commerciale,	 nonostante	 la	 situazione	 assolutamente	

peculiare	 che	 il	 nostro	paese	e	 l’intero	mondo	 stanno	a>raversando	a	 causa	

dell’epidemia.	

	

D’altra	 parte,	 va	 de>o	 che	 la	 pandemia	 in	 a>o	 è	 intervenuta	 in	 un	 ciclo	

economico	 italiano	 cara>erizzato	 già	 da	 una	 debole	 crescita	 cui	 le	 imprese	

hanno	reagito	modificando	i	propri	asse?	organizza;vi,	ricorrendo	a	molteplici	

forme	di	 terziarizzazione	ed	esternalizzazione	dell’a?vità,	che	si	aggiungono	

alla	condizione	dei	servizi	in	appalto.	Essa	ha	per	altro	accelerato	ulteriormente	

processi	già	in	a>o	e	altamente	pervasivi,	come	la	crescita	dell’e-commerce,	che	

ormai	 coinvolge	 anche	 il	 se>ore	 alimentare,	 la	 crisi	 di	 alcune	 formule	

commerciali	e	 il	 rilancio	di	altre,	come	nel	caso	del	commercio	alimentare	di	

vicinato.	Tali	processi	non	hanno	per	altro	influito	posi;vamente	sulle	condizioni	

di	vita	e	di	lavoro:	si	è	diffuso	un	lavoro	“povero”,	privo	di	reali	prospe?ve	di	

crescita	personale	anche,	ma	non	solo,	sul	piano	del	reddito.	

	

È	in	questo	problema;co	contesto	e	dalle	sue	complesse	evoluzioni	che	nasce	

l'esigenza	 di	 procedere	 ad	 un	 rinnovo	 contra>uale	 non	 tradizionale.	 Un	

negoziato	 con	 un	 approccio	 meno	 tema;co	 e	 più	 interdipendente	 degli	

argomen;	 contra>uali".	 Un	 percorso	 in	 cui	 affrontare	 tu?	 i	 temi	

complessivamente	riporta;	nel	presente	documento	e	su	cui	le	par;	sindacali	

potranno	de>agliare	e	implementare	le	istanze	nel	rapporto	con	le	delegate,	i	

delega;	nonché	con	le	lavoratrici	ed	i	lavoratori.	

	

Un	primo	gruppo	di	argomen;	che	riteniamo	opportuno	affrontare	è	legato	ai	

temi	 richiama;	 in	 premessa	 proprio	 in	 virtù	 dell’impa>o	 che	 hanno	 avuto	

sull’evoluzione	organizza;va	del	se>ore.	

	

Sempre	nell’ambito	degli	impa?	che	l’evoluzione	organizza;va,	vissuta	almeno	

negli	 ul;mi	 ven;	 anni,	 ha	 determinato	 sulla	 classificazione	 del	 personale,	

riteniamo	 oggi	 necessario	 procedere	 a	 una	 sua	 a>ualizzazione	 e	

semplificazione.		

	

Inoltre,	 proprio	 l’evoluzione	 organizza;va	 imposta	 dall’emergenza	 sanitaria,	

palesatasi	con	la	crescita	delle	vendite	on	line	e	con	il	cosidde>o	“lavoro	agile”	

o	“smart	working”,	evidenzia	la	necessità	di	aggiornare	le	norme	contra>uali	in	

I NOSTRI SERVIZI PER IL LAVORATORE

I servizi di E.Bi.Di.M. possono essere richiesti da tutti i lavoratori con contratti
a tempo indeterminato e determinato (inclusi apprendisti) superiori a 6 mesi,

 presso datori di lavoro in regola con il 
versamento delle quote contributive

e che applicano integralmente il CCNL DMO.

CONSULTARE IL SITO EBIDIM.IT

GENITORIALITÀ
ASILO
NIDO

FAMILIARI NON
AUTOSUFFICIENTI

TRASPORTO
PUBBLICO

SALUTE

GRAVE
MALATTIA

EBIDIM
ACADEMY

CHI SIAMO
E.Bi.Di.M. è un Ente Bilaterale Nazionale che offre a tutti i lavoratori della Distribuzione Moderna Organizzata
servizi a favore della famiglia, a tutela della salute e al miglioramento delle esigenze quotidiane.
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materia	di	flessibilità	organizza;va	e	di	telelavoro.	Da	ciò	deriva	altresì,	secondo	

noi,	la	necessità	di	aggiornare	le	norme	sulle	agibilità	sindacali	e	le	aree	su	cui	

può	intervenire	la	contraGazione	di	secondo	livello	 in	par;colare	per	quanto	

a?ene	l’organizzazione	del	lavoro.	

	

Considerato	 che	 le	 imprese	 aderen;	 a	 Federdistribuzione	 sono	

prevalentemente	di	grandi	dimensioni	e	afferiscono	ai	vari	se>ori	merceologici,	

è	 importante	inves;re	sulla	contra>azione	integra;va	aziendale,	valorizzando	

le	norma;ve	a>uali	ma	anche	implementando	i	demandi	e	le	materie	ad	essa	

dedicate	dal	contra>o	nazionale.		

	

In	tale	ambito	si	evidenzia	ancora	 la	necessità	di	 favorire	un	riequilibrio	nella	

condizione	 di	 vita	 e	 di	 lavoro	 a	 par;re	 dalla	 genitorialità	 come	 condizione	

condivisa.	Permessi	e	congedi	rappresentano	uno	dei	suppor;	alla	conciliazione	

anche	a>raverso	forme	di	incen;vazione	dell’u;lizzo	da	parte	dei	padri	e	con	

aumen;	dell’u;lizzo	della	paternità	obbligatoria.		

	

Per	quanto	a?ene	più	in	generale	il	mercato	del	lavoro	e	le	Jpologie	d’impiego,	

emerge	 la	necessità	di	definire	norme	 tese	a	 favorire	 la	 stabilità	dei	 rappor;	

lavora;vi	 anche	 in	 caso	 di	 a?vità	 affidate	 a	 terzi,	 nonché	 per	 contrastare	 la	

crescente	 diffusione,	 anche	 nel	 se>ore	 del	 terziario	 distribu;vo,	 di	 forme	

contra>uali	 che	 non	 consentono	 l’acquisizione	 di	 un	 reddito	 sufficiente,	 che	

colpisce	 par;colarmente	 le	 donne,	 i	 giovani	 e	 i	 lavoratori	 migran;.	 A	 tale	

riguardo	 so>olineiamo	 che	 l’obie?vo	 di	 ridurre	 la	 penalizzazione	 a	 carico	 di	

donne,	 giovani	 e	 migran;	 per	 quello	 che	 a?ene	 le	 prestazioni	 di	 lavoro	

disagiate	 e	 una	 più	 equa	 distribuzione	 dei	 carichi	 di	 lavoro	 non	 è	 stato	

raggiunto.	 Ciò	 ci	 induce	 a	 porre	 il	 problema	 anche	 di	 una	 complessiva	

rivisitazione	 delle	maggiorazioni	 connesse	 al	 lavoro	 disagiato	 (domenicale,	

fes;vo	e	no>urno),	nonché	del	lavoro	supplementare.	

	

Dalla	circostanza	innegabile	della	prevalenza	in	questo	se>ore	dell’occupazione	

femminile	e	la	diffusa	presenza	di	lavoratori	stranieri	deriva	anche	la	necessità	

di	 prevedere	 un’evoluzione	 delle	 norme	 per	 prevenire	 e	 contrastare	

comportamen;	 discriminatori	 basa;	 sulle	 diversità	 di	 nazionalità,	 sesso,	 età,	

disabilità,	opinioni	poli;che	e	in	par;colare	violenze	o	moles;e	di	genere.	

	

Inoltre,	 riterremmo	 opportuno	 stabilire	 tutele	 specifiche	 per	 le	 lavoratrici	

inserite	nei	percorsi	di	protezione	relaJvi	alle	violenze	di	genere,	recependo	e	

valorizzando	le	novità	legisla;ve	intervenute	negli	ul;mi	anni.	

	

L’alta	 presenza	 femminile	 deve	 sensibilizzare	 le	 par;	 a	 porre	 il	 tema	 della	

persistenza	 del	 divario	 di	 genere	 che	 va	 affrontato	 a>raverso	 un’azione	 di	
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rafforzamento	dei	percorsi	di	 lavoro	e	un’azione	volta	allo	sviluppo	diffuso	di	

una	cultura	organizza;va	che	non	ostacoli	l’accesso	a	pos;	apicali.	Informazione	

e	formazione	possono	essere	leve	di	supporto	in	tale	direzione,	oltre	a	interven;	

specifici	della	bilateralità	che	possono	essere	individua;	a	sostegno	della	parità	

di	genere.	

	

Nell'ambito	del	contesto	delineato	assumono	ancora	rilevanza	le	tema;che	che	

a>engono	alla	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	e	alla	formazione	e	riqualificazione	

professionale	per	 rafforzare	 il	diri>o	 individuale	alla	 formazione	permanente	

con	 la	 priorità	 da	 assegnare	 al	 superamento	 del	 divario	 delle	 competenze	 a	

par;re	da	quelle	digitali.	Per	quanto	a?ene	il	tema	della	salute	e	sicurezza	nei	

luoghi	di	lavoro,	partendo	dalle	buone	pra;che	e	dalle	cri;cità	emerse	in	questa	

difficile	fase,	le	OO.	SS.	Ritengono	necessario	condividere	l’obie?vo	di	dedicare	

al	tema	un	apposito	capitolo	nella	contra>azione	nazionale	che	nelle	previsioni	

della	 L.	 81/2008	 sappia	 affrontare	 le	 specificità	 del	 se>ore	 con	 par;colare	

a>enzione	 alle	 funzioni	 dei	 RLS	 e	 dei	 lavoratori	 fragili	 o	 con	 limitazioni.	

Riteniamo	 inoltre	 necessario	 accrescere	 le	 opportunità	 offerte	

contra>ualmente	 alle	 poli;che	 a?ve	 del	 lavoro,	 ossia	 in	 primo	 luogo	 alla	

formazione	e	riqualificazione	professionali,	anche	a>raverso	le	sedi	bilaterali	a	

ciò	preposte.	

	

Riteniamo	inoltre	che	vadano	approfondite	la	possibilità	di	estendere	ai	familiari	

la	 partecipazione	 ai	 fondi	 contra>uali	 di	 assistenza	 sanitaria	 integraJva,	

nonché	di	ampliarne	la	platea	dei	des;natari	ai	lavoratori	con	contra>o	a	tempo	

determinato,	 e	 che	 vadano	valutate	misure	 idonee	ad	ampliare	 la	platea	dei	

lavoratori	iscrivibili	al	fondo	di	previdenza	integraJva.	

	

In	 tale	 contesto	 riteniamo	 che	 possa	 essere	 valutata	 l’opportunità	 di	 un	

intervento	 della	 bilateralità	 di	 se>ore	 in	 ordine	 al	 tema	 dell’invecchiamento	

a?vo	dei	lavoratori,	anche	allo	scopo	di	accompagnare	i	processi	di	turn-over	

a>raverso	 la	 cosidde>a	 “staffeGa	 generazionale”,	 stabilendo	 linee	 guida	 da	

implementare	nella	contra>azione	di	secondo	livello.	
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DOCUMENTO RINNOVO CCNL TDS CONFESERCENTI 

 
Con  questo  documento  Filcams‐CGIL,  Fisascat‐CISL  e  UILTuCS  intendono 
proporre  alle  controparti  le  linee  principali  lungo  cui  procedere  ad  un 
aggiornamento delle condizioni contrattuali collettive nel settore del terziario 
e  della  distribuzione  commerciale,  nonostante  la  situazione  assolutamente 
peculiare che il nostro paese e l’intero mondo stanno attraversando a causa 
dell’epidemia. D’altra parte, va detto che la pandemia in atto è intervenuta in 
un  ciclo  economico  italiano  caratterizzato  già  da  una  debole  crescita  cui  le 
imprese hanno reagito modificando i propri assetti organizzativi, ricorrendo a 
molteplici  forme di  terziarizzazione ed esternalizzazione dell’attività,  che  si 
aggiungono alla condizione dei servizi in appalto. Essa ha per altro accelerato 
ulteriormente processi già in atto e altamente pervasivi, come la crescita dell’e‐
commerce, che ormai coinvolge anche il settore alimentare, la crisi di alcune 
formule  commerciali  e  il  rilancio  di  altre,  come  nel  caso  del  commercio 
alimentare di vicinato. Tali processi non hanno per altro influito positivamente 
sulle condizioni di vita e di lavoro: si è diffuso un lavoro “povero”, privo di reali 
prospettive di crescita personale anche, ma non solo, sul piano del reddito. 
È in questo problematico contesto e dalle sue complesse evoluzioni che nasce 
l'esigenza  di  procedere  ad  un  rinnovo  contrattuale  non  tradizionale.  Un 
negoziato  con  un  approccio  meno  tematico  e  più  interdipendente  degli 
argomenti  contrattuali.  Un  percorso  in  cui  affrontare  tutti  i  temi 
complessivamente riportati nel presente documento e su cui le parti sindacali 
potranno dettagliare e implementare le istanze nel rapporto con le delegate, i 
delegati, nonché con le lavoratrici ed i lavoratori. 
Un primo gruppo di argomenti che riteniamo opportuno affrontare è legato ai 
temi  richiamati  in  premessa  proprio  in  virtù  dell’impatto  che  hanno  avuto 
sull’evoluzione organizzativa del settore. 
 
Sempre nell’ambito degli impatti che l’evoluzione organizzativa, vissuta almeno 
negli  ultimi  venti  anni,  ha  determinato  sulla  classificazione  del  personale, 
riteniamo  oggi  necessario  procedere  ad  una  sua  attualizzazione  e 
semplificazione. 

Inoltre,  proprio  l’evoluzione  organizza�va  imposta  dall’emergenza  sanitaria, 
palesatasi con la crescita delle vendite on line e con il cosidde�o “lavoro agile” 
o “smart working”, evidenzia la necessità di aggiornare le norme contra�uali in 
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materia di essibilità organizza�va e di telelavoro. Da ciò deriva altresì, secondo 
noi,  la necessità di aggiornare le norme sulle agibilità sindacali e le aree su cui 
può intervenire la contra�azione di secondo livello  in par�colare per quanto 
a�ene  l’organizzazione  del  lavoro.  In  tale  ambito  si  evidenzia  ancora  la 
necessità di favorire un riequilibrio nella condizione di vita e di lavoro a par�re 
dalla  genitorialità  come  condizione  condivisa.  Permessi  e  congedi 
rappresentano  uno  dei  suppor�  alla  conciliazione  anche  a�raverso  forme  di 
incen�vazione dell’u�lizzo da parte dei padri e con aumen� dell’u�lizzo della 
paternità obbligatoria. 

Per  quanto  attiene  più  in  generale  il  mercato  del  lavoro  e  le  tipologie 
d’impiego, emerge la necessità di definire  norme  tese  a  favorire  la  stabilità 
dei  rapporti  lavorativi  anche  in  caso  di  attività  affidate  a  terzi, nonché per 
contrastare la crescente diffusione, anche nel settore del terziario distributivo, 
di  forme  contrattuali  che  non  consentono  l’acquisizione  di  un  reddito 
sufficiente,  che  colpisce  particolarmente  le  donne,  i  giovani  e  i  lavoratori 
migranti.  A  tale  riguardo  sottolineiamo  che  l’obiettivo  di  ridurre  la 
penalizzazione a carico di donne, giovani e migranti per quello che attiene  le 
prestazioni  di  lavoro  disagiate  e  una  più  equa  distribuzione  dei  carichi  di 
lavoro non è stato raggiunto. Ciò ci  induce a porre  il problema anche di una 
complessiva  rivisitazione  delle  maggiorazioni  connesse  al  lavoro  disagiato 
(domenicale, festivo e notturno), nonché del lavoro supplementare. 
 
Dalla circostanza innegabile della prevalenza in questo se�ore dell’occupazione 
femminile e la diffusa presenza di lavoratori stranieri deriva anche la necessità 
di  prevedere  un’evoluzione  delle  norme  per  prevenire  e  contrastare 
comportamen� discriminatori basa� sulle diversità di nazionalità, sesso, età, 
disabilità,  opinioni  poli�che  e  in  par�colare  violenze  o moles�e  di  genere. 
Inoltre,  riterremmo  opportuno  stabilire  tutele  speciche  per  le  lavoratrici 
inserite nei percorsi di protezione rela�vi alle violenze di  genere, recependo e 
valorizzando  le novità  legisla�ve  intervenute negli ul�mi anni. L’alta presenza 
femminile deve sensibilizzare le par� a porre il tema della persistenza del divario 
di genere che va affrontato a�raverso un’azione di rafforzamento dei percorsi di 
lavoro e un’azione volta allo  sviluppo diffuso di una cultura organizza�va che 
non ostacoli l’accesso a pos� apicali. Informazione e formazione possono essere 
leve di supporto in tale direzione, oltre a interven� specici della bilateralità che 
possono essere individua� a sostegno della parità di genere. 
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Nell'ambito del  contesto delineato  assumono ancora  rilevanza  le  tematiche 
che  attengono  alla  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  e  alla  formazione  e 
riqualificazione  professionale  per  rafforzare  il  diritto  individuale  alla 
formazione  permanente  con  la  priorità  da  assegnare  al  superamento  del 
divario delle competenze a partire da quelle digitali. Per quanto attiene il tema 
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, partendo dalle buone pratiche e 
dalle  criticità emerse  in questa difficile  fase,  le OO.SS.  ritengono necessario 
condividere  l’obiettivo  di  dedicare  al  tema  un  apposito  capitolo  nella 
contrattazione nazionale che nelle previsioni della L. 81/2008 sappia affrontare 
le specificità del settore con particolare attenzione alle  funzioni dei RLS e dei 
lavoratori fragili o con limitazioni. Riteniamo inoltre necessario accrescere le 
opportunità offerte contrattualmente alle politiche attive del lavoro, ossia in 
primo luogo alla formazione e riqualificazione professionali, anche attraverso 
le sedi bilaterali a ciò preposte. 
Più in generale riteniamo opportuno un esame approfondito dell’intero sistema 
della bilateralità che contraddistingue il settore, con particolare riferimento alle 
sedi  della  previdenza  e  assistenza  integrative.  In  particolare,  riteniamo  che 
vadano approfondite la possibilità di estendere ai familiari la partecipazione ai 
fondi  contrattuali  di assistenza  sanitaria  integrativa,  nonché di  ampliarne  la 
platea dei destinatari ai  lavoratori con contratto a tempo determinato, e che 
vadano valutate misure idonee ad ampliare la platea dei lavoratori iscrivibili al 
fondo di previdenza integrativa. 
 
Per quanto attiene la rete degli Enti Bilaterali territoriali riteniamo che occorra 
proseguire  sulla  strada  di  una  razionalizzazione  del  sistema  volta  ad 
armonizzare  ed  omogeneizzare  a  livello  nazionale  le  prestazioni fornite dagli 
EE. BB. In tale contesto riteniamo che possa essere valutata l’opportunità di un 
intervento  della bilateralità di settore in ordine al tema dell’invecchiamento 
attivo dei lavoratori, anche allo scopo di accompagnare i processi di turn‐over 
attraverso  la  cosiddetta “staffetta generazionale”,  stabilendo  linee  guida da 
implementare nella contrattazione di secondo livello. 
 
Infine, per quanto concerne il tema salariale, riteniamo necessario proseguire 
lungo  la  strada  già  tracciata  con  i  rinnovi  dell’ultimo  decennio  che  hanno 
determinato una dinamica retributiva in grado di garantire sostanzialmente il 
potere d’acquisto delle retribuzioni contrattuali. 
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Messaggio promozionale riguardante forme pensionistiche complementari. Prima dell’adesione leggere la Parte I “Le informazioni chiave per l’aderente” e l’Appendice “Informativa sulla sostenibilità” della Nota informativa.

MESSAGGIO PROMOZIONALE

ISCRIVITI PER DARE A TE E ALLA
TUA FAMIGLIA UN FUTURO SERENO

I VANTAGGI DI ADERIRE A
PREVIDENZA COOPERATIVA

Previdenza Cooperativa è il Fondo Pensione Negoziale
dei lavoratori, soci e dipendenti, delle Imprese 
Cooperative e dei lavoratori dipendenti addetti ai lavori
di sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria.
Siamo un’Associazione senza scopo di lucro: il nostro
unico obiettivo è fare i tuoi interessi e dare a te e ai tuoi 
familiari un futuro sereno.

Se aderisci a Previdenza 
Cooperativa versando il
TFR e il tuo contributo,
la tua azienda verserà
una quota a suo carico
per sostenere la tua
futura pensione.

Chiamaci al numero 04221745957, oppure parla

con il tuo o con i tuoi 

rappresentanti sindacali di riferimento.

Visita la pagina scopri.previdenzacooperativa.it

IL CONTRIBUTO
AZIENDALE

Aderendo avrai subito un risparmio 
sulle tasse. Inoltre, anche i tuoi 
rendimenti saranno tassati meno 
che con altre forme di investimento. 

risparmi la tassazione sarà inferiore
a quella applicata normalmente
per il TFR. 

IL VANTAGGIO
FISCALE

Non abbiamo scopo di lucro, 
pertanto i nostri costi sono 
notevolmente più bassi dei 
prodotti bancari o assicurativi. 
Inoltre, su orizzonti propri 
del risparmio previdenziale, 
la gestione dei comparti ha 
conseguito risultati positivi.

BUONI RENDIMENTI
A COSTI BASSI

PER SAPERNE DI PIÙ
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DOCUMENTO RINNOVO CCNL DISTRIBUZIONE COOPERATIVA 

Con  questo  documento  Filcams‐CGIL,  Fisascat‐CISL  e  UILTuCS  intendono 
proporre  alle  contropar�  le  linee  principali  lungo  cui  procedere  ad  un 
aggiornamento delle condizioni contra�uali colle�ve nel se�ore del terziario e 
della  distribuzione  commerciale,  nonostante  la  situazione  assolutamente 
peculiare  che  il nostro paese e  l’intero mondo  stanno a�raversando a  causa 
dell’epidemia. 

D’altra  parte,  va  de�o  che  la  pandemia  in  a�o  è  intervenuta  in  un  ciclo 
economico  italiano  cara�erizzato  già  da  una  debole  crescita  cui  le  imprese 
hanno reagito modicando i propri asse� organizza�vi, ricorrendo a molteplici 
forme di  terziarizzazione ed esternalizzazione dell’a�vità, che  si aggiungono 
alla condizione dei servizi in appalto. Essa ha per altro accelerato ulteriormente 
processi già in a�o e altamente pervasivi, come la crescita dell’e‐commerce, che 
ormai  coinvolge  anche  il  se�ore  alimentare,  la  crisi  di  alcune  formule 
commerciali e  il  rilancio di altre, come nel caso del commercio alimentare di 
vicinato. Tali processi non hanno per altro inuito posi�vamente sulle condizioni 
di vita e di lavoro: si è diffuso un lavoro “povero”, privo di reali prospe�ve di 
crescita personale anche, ma non solo, sul piano del reddito.  

È in questo problema�co contesto e dalle sue complesse evoluzioni che nasce 
l'esigenza  di  procedere  ad  un  rinnovo  contra�uale  non  tradizionale.  Un 
negoziato  con  un  approccio  meno  tema�co  e  più  interdipendente  degli 
argomen�  contra�uali.  Un  percorso  in  cui  affrontare  tu�  i  temi 
complessivamente riporta� nel presente documento e su cui  le par� sindacali 
potranno de�agliare e implementare le istanze nel rapporto con le delegate, i 
delega� nonché con le lavoratrici ed i lavoratori.   

Un primo gruppo di argomen� che riteniamo opportuno affrontare è legato ai 
temi  richiama�  in  premessa  proprio  in  virtù  dell’impa�o  che  hanno  avuto 
sull’evoluzione organizza�va del se�ore. 

Sempre nell’ambito degli impa� che l’evoluzione organizza�va vissuta almeno 
negli  ul�mi  20  anni  ha  determinato  sulla  classicazione  del  personale, 
riteniamo  oggi  necessario  procedere  ad  una  sua  a�ualizzazione  e 
semplicazione.  

Inoltre,  proprio  l’evoluzione  organizza�va  imposta  dall’emergenza  sanitaria, 
palesatasi con la crescita delle vendite on line e con il cosidde�o “lavoro agile” 
o “smart working”, evidenzia la necessità di aggiornare le norme contra�uali in 
materia di essibilità organizza�va e di telelavoro. Da ciò deriva altresì, secondo 
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MESSAGGIO PROMOZIONALE

ISCRIVITI PER DARE A TE E ALLA
TUA FAMIGLIA UN FUTURO SERENO

I VANTAGGI DI ADERIRE A
PREVIDENZA COOPERATIVA

Previdenza Cooperativa è il Fondo Pensione Negoziale
dei lavoratori, soci e dipendenti, delle Imprese 
Cooperative e dei lavoratori dipendenti addetti ai lavori
di sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria.
Siamo un’Associazione senza scopo di lucro: il nostro
unico obiettivo è fare i tuoi interessi e dare a te e ai tuoi 
familiari un futuro sereno.

Se aderisci a Previdenza 
Cooperativa versando il
TFR e il tuo contributo,
la tua azienda verserà
una quota a suo carico
per sostenere la tua
futura pensione.

Chiamaci al numero 04221745957, oppure parla

con il tuo o con i tuoi 

rappresentanti sindacali di riferimento.

Visita la pagina scopri.previdenzacooperativa.it

IL CONTRIBUTO
AZIENDALE

Aderendo avrai subito un risparmio 
sulle tasse. Inoltre, anche i tuoi 
rendimenti saranno tassati meno 
che con altre forme di investimento. 

risparmi la tassazione sarà inferiore
a quella applicata normalmente
per il TFR. 

IL VANTAGGIO
FISCALE

Non abbiamo scopo di lucro, 
pertanto i nostri costi sono 
notevolmente più bassi dei 
prodotti bancari o assicurativi. 
Inoltre, su orizzonti propri 
del risparmio previdenziale, 
la gestione dei comparti ha 
conseguito risultati positivi.

BUONI RENDIMENTI
A COSTI BASSI

PER SAPERNE DI PIÙ
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noi, la necessità di aggiornare le norme sulle agibilità sindacali e le aree su cui 
può  intervenire  la contra�azione di secondo  livello  in par�colare per quanto 
a�ene l’organizzazione del lavoro.  

In tale ambito si evidenzia ancora  la necessità di  favorire un riequilibrio nella 
condizione  di  vita  e  di  lavoro  a  par�re  dalla  genitorialità  come  condizione 
condivisa. Permessi e congedi rappresentano uno dei suppor� alla conciliazione 
anche a�raverso forme di  incen�vazione dell’u�lizzo da parte dei padri e con 
aumen� della paternità obbligatoria. 

Per quanto a�ene più in generale il mercato del lavoro e le �pologie d’impiego, 
emerge  la necessità di denire norme  tese a  favorire  la  stabilità dei  rappor� 
lavora�vi anche in caso di a�vità affidate a terzi, 
nonché per contrastare  la crescente diffusione, anche nel se�ore del terziario 
distribu�vo,  di  forme  contra�uali  che  non  consentono  l’acquisizione  di  un 
reddito sufficiente, che colpisce par�colarmente le donne, i giovani e i lavoratori 
migran�. A tale riguardo so�olineiamo che l’obie�vo di ridurre la penalizzazione 
a carico di donne, giovani e migran� per quello che a�ene  le prestazioni di 
lavoro disagiate e una più equa distribuzione dei carichi di lavoro non è stato 
raggiunto.  Ciò  ci  induce  a  porre  il  problema  anche  di  una  complessiva 
rivisitazione  delle  maggiorazioni  connesse  al  lavoro  disagiato  (domenicale, 
fes�vo e no�urno), nonché del lavoro supplementare.  

Dalla circostanza innegabile della prevalenza in questo se�ore dell’occupazione 
femminile e la diffusa presenza di lavoratori stranieri, deriva anche la necessità 
di  approfondire  le  modalità  previste  nell’Accordo  Interconfederale  del  30 
gennaio 2020 per prevenire e contrastare comportamen� discriminatori basa� 
sulle  diversità  di  nazionalità,  sesso,  età,  disabilità,  opinioni  poli�che  e  in 
par�colare  violenze  o  moles�e  di  genere.  Inoltre,  riterremmo  opportuno 
stabilire  tutele  speciche per  le  lavoratrici  inserite nei percorsi di protezione 
rela�vi alle violenze di genere, recependo e valorizzando  le novità  legisla�ve 
intervenute negli ul�mi anni. 

L’alta  presenza  femminile  deve  sensibilizzare  le  par�  a  porre  il  tema  della 
persistenza  del  divario  di  genere  che  va  affrontato  a�raverso  un’azione  di 
rafforzamento dei percorsi di lavoro e un’azione volta allo sviluppo diffuso di una 
cultura organizza�va che non ostacoli  l’accesso a pos� apicali.  Informazione e 
formazione possono essere leve di supporto in tale direzione oltre a interven� 
specici della bilateralità, che possono essere individua� a sostegno della parità 
di genere.  
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Nell'ambito del contesto delineato assumono ancora rilevanza le tema�che che 
a�engono alla sicurezza nei luoghi di lavoro e alla formazione e riqualicazione 
professionale per  rafforzare  il diri�o  individuale alla  formazione permanente 
con  la  priorità  da  assegnare  al  superamento  del  divario  delle  competenze  a 
par�re da quelle digitali. Per quanto a�ene il tema della salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, partendo dalle buone pra�che e dalle cri�cità emerse in questa 
difficile fase, le OO.SS. ritengono necessario condividere l’obie�vo di dedicare 
al tema un apposito capitolo nella contra�azione nazionale che nelle previsioni 
della  l.  81/2008  sappia  affrontare  le  specicità  del  se�ore  con  par�colare 
a�enzione  alle  funzioni  dei  RLS  e  dei  lavoratori  fragili  o  con  limitazioni. 
Riteniamo inoltre necessario accrescere le opportunità offerte contra�ualmente 
alle  poli�che  a�ve  del  lavoro,  ossia  in  primo  luogo  alla  formazione  e 
riqualicazione professionali. 

In  merito  alla  previdenza  e  assistenza  integra�va  riteniamo  che  vadano 
approfondite  la possibilità di estendere ai  familiari  la partecipazione ai  fondi 
contra�uali di assistenza sanitaria integra�va, nonché di ampliarne la platea dei 
des�natari  ai  lavoratori  con  contra�o  a  tempo  determinato,  e  che  vadano 
valutate misure idonee ad ampliare la platea dei lavoratori iscrivibili al fondo di 
previdenza integra�va. 

Ulteriore riessione riteniamo debba trovare spazio nell'ambito delle materie di 
cui  alla  contra�azione  aziendale.  Il  tema  dell'invecchiamento  a�vo  dei 
lavoratori  potrebbe  essere  affrontato  agevolando  processi  di  turn‐over, 
prevalentemente  nalizza�  all'inserimento dei  giovani nel mondo del  lavoro. 
Potrebbero  essere  regolate  in  seno  al  CCNL  le  linee  guida  della  cosidde�a 
staffe�a generazionale, di  cui alle  rela�ve norme di  legge, proprio al  ne di 
favorire accordi aziendali. 

Le OO.SS  intendo approfondire altresì, nell'ambito delle  relazioni  sindacali di 
livello  nazionale,  il  tema  della  diffusione  territoriale  della  presenza  della 
distribuzione coopera�va. Nel valutare con a�enzione la portata e lo stato delle 
ristru�urazioni in a�o a livello aziendale, risulta necessario approfondire il tema 
della "riduzione della presenza dire�a" della rete di vendita in parte del Paese 
con par�colare riferimento al Mezzogiorno.  

Inne, per quanto concerne il tema salariale, riteniamo necessario proseguire 
lungo  la  strada  già  tracciata  coi  rinnovi  dell’ul�mo  decennio  che  hanno 
determinato una dinamica  retribu�va  in grado di garan�re sostanzialmente  il 
potere d’acquisto delle retribuzioni contra�uali. 
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PIATTAFORMA PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO 

NAZIONALE DEL TURISMO FEDERALBERGHI E FAITA 
CONFCOMMERCIO 

 
Premessa 
La precedente tornata contra�uale ha registrato uno sviluppo profondamente 
anomalo  rispe�o al passato, determinando  for� momen� di  coni�ualità,  la 
denizione di nuovi perimetri contra�uali e  fenomeni di dumping  salariale e 
norma�vo  che  impongono  per  il  futuro  l’individuazione  di  nuove  dire�rici 
comuni volte a ricostruire un quadro complessivo armonico e sostenibile per 
tu� gli a�ori negoziali. 
 
FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL e UILTUCS auspicano che la tra�a�va che si apre 
venga pertanto, dedicata prioritariamente a rafforzare le linee guida condivise 
su problema�che di comune  interesse, come ad esempio,  la tutela del  lavoro 
stagionale (anche alla luce delle note problema�che legate alla Naspi), le sde 
della digitalizzazione e conseguente disintermediazione dell’incontro domanda‐
offerta nel comparto, la lo�a al lavoro nero e alle forme irregolari di ospitalità, 
le necessarie  interlocuzioni  is�tuzionali alla  luce dell’  iter di  implementazione 
del “Piano Strategico del Turismo”. Quest’ul�mo, ad esempio, non può  infa� 
prescindere dal contributo di proposta delle par� sociali cui spe�a il compito, 
anche a�raverso l’esercizio della contra�azione, di farsi portatrici delle istanze 
di lavoratori e imprese. 
 
In un mercato sempre più globalizzato come quello del turismo non si può più 
prescindere da un lavoro di qualità, adeguatamente remunerato e garan�to da 
adegua� livelli di tutela, perché la qualità delle condizioni norma�ve e salariali 
di  chi  opera  nel  se�ore  è  stre�amente  correlata  alla  qualità  di  una  offerta 
chiamata sempre più a rapportarsi con un mercato globale e compe��vo. 
 
Sistema delle relazioni sindacali e Governance se�oriale 
Nel  riconfermare  l’a�uale  impianto  di  relazioni  sindacali  se  ne  richiede  un 
potenziamento a livello nazionale e decentrato, a�raverso una a�ualizzazione 
delle materie ogge�o di informazione e confronto. 
La  governance  del  se�ore  dovrà  prevedere  l’impegno  fa�vo  delle  Par�, 
chiamate in questa fase storica più di altre, ad assumere orientamen� comuni a 
difesa della buona occupazione, nella rivendicazione di ammor�zzatori sociali 
adegua�  tra  l’altro  a  rispondere  alle  problema�che  della  stagionalità  e  di 
poli�che di inves�mento nalizzate alla destagionalizzazione della domanda. 
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Bilateralità e Welfare Contra�uale 
In considerazione dei recen� cambiamen� sul piano norma�vo riconducibili alla 
sfera  degli  ammor�zzatori  sociali  si  ri�ene  opportuno  un  ripensamento 
dell’a�uale sistema di sostegno al reddito; va inoltre esplorata la possibilità di 
denire un accordo di governance complessiva. 
 
Contra�azione integra�va 
Limitatamente ad alcune aree del paese, la permanente situazione di crisi non 
ha  consen�to  una  adeguata  diffusione  della  contra�azione  integra�va, ma 
stante anche i segnali di forte ripresa del se�ore turis�co italiano, è necessario 
rafforzare gli strumen� contra�uali al ne di rendere maggiormente pra�cabile 
il  confronto  negoziale  di  2°  livello,  prevedendo  anche  un  aggiornamento 
dell’elemento di garanzia. 
 
Appal� ed Esternalizzazioni 
A  tu�e  le  a�vità  dovrà  essere  applicato  integralmente  questo  CCNL 
indipendentemente  dal  rapporto  commerciale  che  regola  la  ges�one  del 
servizio  e  si  dovrà  prevedere,  per  i  lavoratori  coinvol�  dalle  procedure  di 
subentro,  la  piena  salvaguardia  della  occupazione,  la  tutela  contro  i 
licenziamen�  illegi�mi,  nonché  l’applicazione  della  testé  citata  disciplina 
contra�uale anche per  i nuovi assun� presso  l’appalto. Tali norme dovranno 
valere anche in caso di successione di appalto con altro operatore. 
 
Salute e sicurezza 
Sulla base della norma�va vigente è necessario prevedere, ad  integrazione di 
quanto contra�ualmente già previsto, speciche tutele e regole di prevenzione 
per  i rischi derivan� da “disagio  lavora�vo”  (stress  lavoro correlato, mobbing 
etc) 
 
Tutela delle professionalità 
Con par�colare riguardo alle professionalità più a rischio di obsolescenza e più 
impa�ate dai processi tecnologici e riorganizza�vi, vanno previs� interven� di 
riqualicazione anche a�raverso adeguato inves�mento da parte delle imprese 
su formazione e aggiornamento professionale. 
 
Diri� individuali 
Anche per effe�o di  importan� novità  legisla�ve  in materia, è necessaria  la 
previsione  di  nuove  tutele  individuali  riguardan�  i  congedi  per  unioni  civili, 
stalking  e moles�e,  la maternità e  il  lavoro di  cura,  l’assistenza dei  gli  con 
problemi di apprendimento e  inserimento scolas�co,  la conciliazione tempi di 
vita e di lavoro. 
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Salario 
L’incremento  della  retribuzione  di  riferimento  (livello  4)  dovrà migliorare  il 
potere  di  acquisto  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori,  potenziare  il  ruolo  della 
contra�azione  territoriale e  aziendale nell’o�ca della partecipazione e della 
conseguente redistribuzione dei risulta� economici anche lega� agli aumen� di 
produ�vità. 
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DOCUMENTO PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO 

NAZIONALE IMPRESE DI VIAGGIO E TURISMO – FIAVET 
 
Premessa  
Il Paese ha vissuto un periodo dramma�co, nel quale l’emergenza sanitaria ha 
condizionato  la  vita  di milioni  di  ci�adini,  con  pesan�ssimi  riessi  sulla  vita 
sociale  ed  economica. Oggi,  grazie  al  contributo  della  scienza,  si  affacciano 
segnali di graduale ritorno alla normalità, pur con indispensabile prudenza. Gli 
interven�  dei  Governi  hanno  consen�to,  seppure  fra  alcune  rilevan� 
complicazioni norma�ve, di contenere gli effe� sull’occupazione e sul reddito 
dei  lavoratori. Questa  vicenda  ha messo  in  evidenza  anche  contraddizioni  e 
ritardi  stru�urali  da  cui  è  affli�o  il  Paese  e  oggi  è  indispensabile  cogliere 
l’opportunità  offerta  dal  Piano Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  per 
rilanciare  l’economia  nazionale,  sia  sul  piano  degli  inves�men�  che  della 
domanda  interna  ed  estera  me�endo  al  centro  il  lavoro,  la  sua  qualità  e 
sostenibilità economica e sociale.  
 
La precedente tornata contra�uale ha registrato uno sviluppo profondamente 
anomalo  rispe�o al passato, determinando  for� momen� di  coni�ualità,  la 
denizione di nuovi perimetri contra�uali e  fenomeni di dumping  salariale e 
norma�vo  che  impongono  per  il  futuro  l’individuazione  di  nuove  dire�rici 
comuni volte a ricostruire un quadro complessivo armonico e sostenibile per 
tu� gli a�ori negoziali.  
 
FILCAMS CGIL e  FISASCAT CISL auspicano  che  la  tra�a�va  che  si apre venga 
pertanto  dedicata  prioritariamente  a  rafforzare  le  linee  guida  condivise  su 
problema�che  di  comune  interesse,  come  ad  esempio,  la  riforma  degli 
ammor�zzatori  sociali,  la  tutela  del  lavoro  stagionale,  le  sde  della 
digitalizzazione  e  conseguente  disintermediazione  dell’incontro  domanda‐
offerta nel comparto, la lo�a al lavoro nero e alle forme irregolari di ospitalità, 
le  necessarie  interlocuzioni  is�tuzionali  in  relazione  agli  indirizzi  del  Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per  il rilancio del “Piano Strategico 
del Turismo”:  
Tu� argomen� che non possono prescindere dal contributo di proposta delle 
Par�  Sociali  cui  spe�a  il  compito,  anche  a�raverso  l’esercizio  della 
contra�azione, di farsi portatrici delle istanze di lavoratori e imprese.  
 
In un mercato sempre più globalizzato, non si può più prescindere da un lavoro 
di qualità, adeguatamente remunerato e garan�to da adegua� livelli di tutela, 
perché la qualità delle condizioni norma�ve e salariali di chi opera nel se�ore è 
stre�amente  correlata  alla  qualità  di  una  offerta  chiamata  sempre  più  a 
rapportarsi con un mercato globale e compe��vo.  
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Sistema delle relazioni sindacali e Governance se�oriale  
Nel  riconfermare  l’a�uale  impianto  di  relazioni  sindacali,  se  ne  richiede  un 
potenziamento a livello nazionale e decentrato, a�raverso una a�ualizzazione 
delle materie ogge�o di informazione e confronto. 
La  Governance  del  se�ore  dovrà  prevedere  l’impegno  fa�vo  delle  Par�, 
chiamate in questa fase storica più di altre, ad assumere orientamen� comuni a 
difesa  della  buona  occupazione,  per  ammor�zzatori  sociali  adegua�  alle 
peculiarità  di  ques�  se�ori  e  per  poli�che  di  inves�mento  nalizzate  alla 
destagionalizzazione della domanda.  
 
Bilateralità e Welfare Contra�uale  
In considerazione della probabile riforma degli ammor�zzatori sociali, si ri�ene 
necessaria  una  riessione  sull’a�uale  sistema  di  interven�  in  favore  dei 
lavoratori, a par�re dal sostegno al reddito, al ne di garan�rne  l’effe�va ed 
omogenea erogazione sull’intero territorio nazionale.  
 
Contra�azione integra�va  
Nell’a�uale  contesto,  il  secondo  livello  di  contra�azione  può  assumere  una 
valenza  importante  per  cogliere  l’evoluzione  specica  nel  territorio  e  nelle 
singole imprese ed offrire risposte alle esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici. 
Si  ri�ene  pertanto  necessario  rafforzare  gli  strumen�  contra�uali  al  ne  di 
rendere maggiormente pra�cabile il confronto negoziale a tale livello.  
 
Salute e sicurezza  
Sulla base della norma�va vigente è necessario prevedere, ad  integrazione di 
quanto contra�ualmente già previsto, speciche tutele e regole di prevenzione 
per  i rischi derivan� da “disagio  lavora�vo”  (stress  lavoro correlato, mobbing 
etc).  
 
Tutela delle professionalità  
Con par�colare riguardo alle professionalità più a rischio di obsolescenza e più 
impa�ate dai processi tecnologici e riorganizza�vi, vanno previs� interven� di 
riqualicazione anche a�raverso adeguato inves�mento da parte delle imprese 
su formazione e aggiornamento professionale.  
 
Diri� individuali  
Anche per effe�o di  importan� novità  legisla�ve  in materia, è necessaria  la 
previsione di nuove tutele  individuali riguardan�  i congedi per unioni civili,  la 
maternità e il lavoro di cura, l’assistenza dei gli con problemi di apprendimento 
e inserimento scolas�co, la conciliazione tempi di vita e di lavoro. E’ necessario 
prevedere il recepimento delle norme per il contrasto alle violenze e moles�e 
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nei  luoghi  di  lavoro  (Convenzione  ILO  n.  190/2019),  recepire  e  ampliare  i 
congedi per  le donne vi�me di violenza di genere e  individuare strumen� ed 
azioni volte a diffondere e consolidare la cultura del rispe�o della persona.  
 
Salario  
L’incremento  della  retribuzione  di  riferimento  (livello  4)  dovrà migliorare  il 
potere  di  acquisto  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori,  potenziare  il  ruolo  della 
contra�azione  territoriale e  aziendale nell’o�ca della partecipazione e della 
conseguente redistribuzione dei risulta� economici anche lega� agli aumen� di 
produ�vità. 
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PIATTAFORMA PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO 

NAZIONALE DEI DIPENDENTI DA IMPRESE DELL’ INDUSTRIA 
TURISTICA 

Premessa  
Lo  scorso  rinnovo ha  visto  le Par�  impegnate per quasi qua�ro  anni  in una 
negoziazione  in  cui  Aica  e  Federturismo  hanno  posto  come  centrale 
l’individuazione  di  una  qualche  leva  a�a  ad  abba�ere  il  costo  del  lavoro, 
ritenuto  troppo  oneroso.  Tale  impostazione  ha  impedito  che  venissero 
affronta� temi  importan� che a�engono alle prospe�ve del se�ore Turismo 
che  nalmente  sta  registrando  segnali di  forte  ripresa  come a�estano  tu�  i 
maggiori indicatori.  
 
FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL e UILTUCS auspicano che la tra�a�va che si apre 
possa marcare un deciso segnale di discon�nuità rispe�o al recente passato, 
venendo  cioè  dedicata  a  impostare  le  linee  guida  di  un  agire  comune  su 
problema�che  di  comune  interesse,  come  ad  esempio,  la  tutela  del  lavoro 
stagionale (anche alla luce delle note problema�che legate alla Naspi), le sde 
della digitalizzazione e conseguente disintermediazione dell’incontro domanda‐
offerta nel comparto, la lo�a al lavoro nero e alle forme irregolari di ospitalità, 
il  recepimento  della  dire�va  Bolkestein  per  quanto  a�ene  le  concessioni 
demaniali, le necessarie interlocuzioni is�tuzionali alla luce del varo del “Piano 
Strategico del Turismo”. Quest’ul�mo, ad esempio, non può infa� prescindere 
dal  contributo  di  proposta  delle  par�  sociali  cui  spe�a  il  compito,  anche 
a�raverso  l’esercizio  della  contra�azione,  di  farsi  portatrici  delle  istanze  di 
lavoratori e imprese.  
 
L’Industria Turis�ca o “dell’accoglienza” non può prescindere da un  lavoro di 
qualità,  adeguatamente  remunerato  e  garan�to  da  adegua�  livelli  di  tutela, 
perché la qualità delle condizioni norma�ve e salariali di chi opera nel se�ore è 
stre�amente  correlata  alla  qualità  di  una  offerta  chiamata  sempre  più  a 
rapportarsi con un mercato globale e compe��vo.  
 
Sistema delle relazioni sindacali e Governance se�oriale  
Nel  riconfermare  l’a�uale  impianto  di  relazioni  sindacali  se  ne  richiede  un 
potenziamento a livello nazionale e decentrato, a�raverso una a�ualizzazione 
delle materie ogge�o di informazione e confronto.  
La  Governance  del  se�ore  dovrà  prevedere  l’impegno  fa�vo  delle  Par�, 
chiamate in questa fase storica più di altre, ad assumere orientamen� comuni a 
difesa della buona occupazione, nella rivendicazione di ammor�zzatori sociali 
adegua�  tra  l’altro  a  rispondere  alle  problema�che  della  stagionalità  e  di 
poli�che di inves�mento nalizzate alla destagionalizzazione della domanda.  
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Bilateralità e Welfare Contra�uale  
In considerazione dei recen� cambiamen� sul piano norma�vo riconducibili alla 
sfera  degli  ammor�zzatori  sociali  si  ri�ene  opportuno  un  ripensamento 
dell’a�uale sistema di sostegno al reddito; va inoltre esplorata la possibilità di 
denire un accordo di governance complessiva.  
Va  reso pienamente esigibile  il diri�o del  lavoratore di  iscriversi  al  fondo di 
previdenza  integra�va  contra�ualmente  previsto  (Fonte),  superando  le 
resistenze  registrate da parte di  alcune  imprese  a  rendere  agevole  sudde�a 
opzione.  
 
Contra�azione integra�va  
L’esiguo periodo di vigenza contra�uale precedente, e limitatamente ad alcune 
aree del paese,  la permanente  situazione di  crisi, non hanno  consen�to una 
adeguata diffusione della contra�azione integra�va, ma stante anche i segnali 
di forte ripresa del se�ore turis�co italiano, è necessario rafforzare gli strumen� 
contra�uali al ne di rendere maggiormente pra�cabile il confronto negoziale 
di 2° livello, prevedendo anche un aggiornamento dell’elemento di garanzia.  
 
Appal� ed Esternalizzazioni  
A  tu�e  le  a�vità  alberghiere  dovrà  essere  applicato  integralmente  il  CCNL 
dell’Industria  Turis�ca,  indipendentemente  dal  rapporto  commerciale  che 
regola  la  ges�one  del  servizio.  In  tale  o�ca  quanto  a�ualmente  previsto 
dall’ar�colo  61  “Terziarizzazioni”  dovrà  prevedere:  la  piena  salvaguardia 
dell’occupazione,  la  tutela contro  i  licenziamen�  ingius�ca� per  i  lavoratori 
coinvol�,  nonché  l’applicazione  della  sudde�a  disciplina  contra�uale  per  gli 
stessi e per i nuovi assun� presso l’appalto. Tali norme dovranno valere anche 
in caso di successione di appalto con altro operatore.  
Per quanto riguarda la parte speciale Pubblici Esercizi si richiede che in caso di 
subentro  in  concessione  autostradale  o  a��o  di  azienda  nelle  realtà  che 
insistono  nei  centri  urbani  e/o  commerciali  venga  garan�ta  la  piena 
salvaguardia della occupazione  interessata a�raverso  l’applicazione di quanto 
previsto dall’ar�colo 2112 del C.C. come proceduralizzato dall’ar�colo 47 legge 
428.  
 
Salute e sicurezza  
Sulla base della norma�va vigente è necessario prevedere ad  integrazione di 
quanto contra�ualmente già previsto speciche tutele e regole di prevenzione 
per  i rischi derivan� da “disagio  lavora�vo”  (stress  lavoro correlato, mobbing 
etc)  
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Tutela delle professionalità  
Con par�colare riguardo alle professionalità più a rischio di obsolescenza  (ad 
esempio:  lavoratori dipenden� da Tour Operator e Agenzie di Viaggio) e più 
impa�ate dai processi tecnologici e riorganizza�vi, vanno previs� interven� di 
riqualicazione anche a�raverso adeguato inves�mento da parte delle imprese 
su formazione e aggiornamento professionale.  
 
Diri� individuali  
Anche per effe�o di  importan� novità  legisla�ve  in materia, è necessaria  la 
previsione  di  nuove  tutele  individuali  riguardan�  i  congedi  per  unioni  civili, 
stalking  e moles�e,  la maternità e  il  lavoro di  cura,  l’assistenza dei  gli  con 
problemi di apprendimento e  inserimento scolas�co,  la conciliazione tempi di 
vita e di lavoro.  
 
Salario  
L’incremento della retribuzione di riferimento (livello C2) dovrà elevare il potere 
di acquisto delle lavoratrici e dei lavoratori, anche in considerazione di quanto 
vericatosi in occasione del precedente rinnovo del CCNL. 
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DOCUMENTO PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO 

NAZIONALE IMPRESE DI VIAGGIO E TURISMO ‐ CONFESERCENTI 
 

Premessa  
Il Paese ha vissuto un periodo dramma�co, nel quale l’emergenza sanitaria ha 
condizionato  la  vita  di milioni  di  ci�adini,  con  pesan�ssimi  riessi  sulla  vita 
sociale  ed  economica. Oggi,  grazie  al  contributo  della  scienza,  si  affacciano 
segnali di graduale ritorno alla normalità, pur con indispensabile prudenza. Gli 
interven�  dei  Governi  hanno  consen�to,  seppure  fra  alcune  rilevan� 
complicazioni norma�ve, di contenere gli effe� sull’occupazione e sul reddito 
dei  lavoratori. Questa  vicenda  ha messo  in  evidenza  anche  contraddizioni  e 
ritardi  stru�urali  da  cui  è  affli�o  il  Paese  e  oggi  è  indispensabile  cogliere 
l’opportunità  offerta  dal  Piano Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  per 
rilanciare  l’economia  nazionale,  sia  sul  piano  degli  inves�men�  che  della 
domanda  interna  ed  estera  me�endo  al  centro  il  lavoro,  la  sua  qualità  e 
sostenibilità economica e sociale.  
 
La precedente tornata contra�uale ha registrato uno sviluppo profondamente 
anomalo  rispe�o al passato, determinando  for� momen� di  coni�ualità,  la 
denizione di nuovi perimetri contra�uali e  fenomeni di dumping  salariale e 
norma�vo  che  impongono  per  il  futuro  l’individuazione  di  nuove  dire�rici 
comuni volte a ricostruire un quadro complessivo armonico e sostenibile per 
tu� gli a�ori negoziali.  
 
FILCAMS CGIL e  FISASCAT CISL auspicano  che  la  tra�a�va  che  si apre venga 
pertanto  dedicata  prioritariamente  a  rafforzare  le  linee  guida  condivise  su 
problema�che  di  comune  interesse,  come  ad  esempio,  la  riforma  degli 
ammor�zzatori  sociali,  la  tutela  del  lavoro  stagionale,  le  sde  della 
digitalizzazione  e  conseguente  disintermediazione  dell’incontro  domanda‐
offerta nel comparto, la lo�a al lavoro nero e alle forme irregolari di ospitalità, 
le  necessarie  interlocuzioni  is�tuzionali  in  relazione  agli  indirizzi  del  Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per  il rilancio del “Piano Strategico 
del Turismo”:  
Tu� argomen� che non possono prescindere dal contributo di proposta delle 
Par�  Sociali  cui  spe�a  il  compito,  anche  a�raverso  l’esercizio  della 
contra�azione, di farsi portatrici delle istanze di lavoratori e imprese.  
 
In un mercato sempre più globalizzato, non si può più prescindere da un lavoro 
di qualità, adeguatamente remunerato e garan�to da adegua� livelli di tutela, 
perché la qualità delle condizioni norma�ve e salariali di chi opera nel se�ore è 
stre�amente  correlata  alla  qualità  di  una  offerta  chiamata  sempre  più  a 
rapportarsi con un mercato globale e compe��vo.  
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DOCUMENTO PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO 

NAZIONALE IMPRESE DI VIAGGIO E TURISMO ‐ CONFESERCENTI 
 

Premessa  
Il Paese ha vissuto un periodo dramma�co, nel quale l’emergenza sanitaria ha 
condizionato  la  vita  di milioni  di  ci�adini,  con  pesan�ssimi  riessi  sulla  vita 
sociale  ed  economica. Oggi,  grazie  al  contributo  della  scienza,  si  affacciano 
segnali di graduale ritorno alla normalità, pur con indispensabile prudenza. Gli 
interven�  dei  Governi  hanno  consen�to,  seppure  fra  alcune  rilevan� 
complicazioni norma�ve, di contenere gli effe� sull’occupazione e sul reddito 
dei  lavoratori. Questa  vicenda  ha messo  in  evidenza  anche  contraddizioni  e 
ritardi  stru�urali  da  cui  è  affli�o  il  Paese  e  oggi  è  indispensabile  cogliere 
l’opportunità  offerta  dal  Piano Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  per 
rilanciare  l’economia  nazionale,  sia  sul  piano  degli  inves�men�  che  della 
domanda  interna  ed  estera  me�endo  al  centro  il  lavoro,  la  sua  qualità  e 
sostenibilità economica e sociale.  
 
La precedente tornata contra�uale ha registrato uno sviluppo profondamente 
anomalo  rispe�o al passato, determinando  for� momen� di  coni�ualità,  la 
denizione di nuovi perimetri contra�uali e  fenomeni di dumping  salariale e 
norma�vo  che  impongono  per  il  futuro  l’individuazione  di  nuove  dire�rici 
comuni volte a ricostruire un quadro complessivo armonico e sostenibile per 
tu� gli a�ori negoziali.  
 
FILCAMS CGIL e  FISASCAT CISL auspicano  che  la  tra�a�va  che  si apre venga 
pertanto  dedicata  prioritariamente  a  rafforzare  le  linee  guida  condivise  su 
problema�che  di  comune  interesse,  come  ad  esempio,  la  riforma  degli 
ammor�zzatori  sociali,  la  tutela  del  lavoro  stagionale,  le  sde  della 
digitalizzazione  e  conseguente  disintermediazione  dell’incontro  domanda‐
offerta nel comparto, la lo�a al lavoro nero e alle forme irregolari di ospitalità, 
le  necessarie  interlocuzioni  is�tuzionali  in  relazione  agli  indirizzi  del  Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per  il rilancio del “Piano Strategico 
del Turismo”:  
Tu� argomen� che non possono prescindere dal contributo di proposta delle 
Par�  Sociali  cui  spe�a  il  compito,  anche  a�raverso  l’esercizio  della 
contra�azione, di farsi portatrici delle istanze di lavoratori e imprese.  
 
In un mercato sempre più globalizzato, non si può più prescindere da un lavoro 
di qualità, adeguatamente remunerato e garan�to da adegua� livelli di tutela, 
perché la qualità delle condizioni norma�ve e salariali di chi opera nel se�ore è 
stre�amente  correlata  alla  qualità  di  una  offerta  chiamata  sempre  più  a 
rapportarsi con un mercato globale e compe��vo.  
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Sistema delle relazioni sindacali e Governance se�oriale  
Nel  riconfermare  l’a�uale  impianto  di  relazioni  sindacali,  se  ne  richiede  un 
potenziamento a livello nazionale e decentrato, a�raverso una a�ualizzazione 
delle materie ogge�o di informazione e confronto. 
La  Governance  del  se�ore  dovrà  prevedere  l’impegno  fa�vo  delle  Par�, 
chiamate in questa fase storica più di altre, ad assumere orientamen� comuni a 
difesa  della  buona  occupazione,  per  ammor�zzatori  sociali  adegua�  alle 
peculiarità  di  ques�  se�ori  e  per  poli�che  di  inves�mento  nalizzate  alla 
destagionalizzazione della domanda.  
 
Bilateralità e Welfare Contra�uale  
In considerazione della probabile riforma degli ammor�zzatori sociali, si ri�ene 
necessaria  una  riessione  sull’a�uale  sistema  di  interven�  in  favore  dei 
lavoratori, a par�re dal sostegno al reddito, al ne di garan�rne  l’effe�va ed 
omogenea erogazione sull’intero territorio nazionale.  
 
Contra�azione integra�va  
Nell’a�uale  contesto,  il  secondo  livello  di  contra�azione  può  assumere  una 
valenza  importante  per  cogliere  l’evoluzione  specica  nel  territorio  e  nelle 
singole imprese ed offrire risposte alle esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici. 
Si  ri�ene  pertanto  necessario  rafforzare  gli  strumen�  contra�uali  al  ne  di 
rendere maggiormente pra�cabile il confronto negoziale a tale livello.  
 
Salute e sicurezza  
Sulla base della norma�va vigente è necessario prevedere, ad  integrazione di 
quanto contra�ualmente già previsto, speciche tutele e regole di prevenzione 
per  i rischi derivan� da “disagio  lavora�vo”  (stress  lavoro correlato, mobbing 
etc).  
 
Tutela delle professionalità  
Con par�colare riguardo alle professionalità più a rischio di obsolescenza e più 
impa�ate dai processi tecnologici e riorganizza�vi, vanno previs� interven� di 
riqualicazione anche a�raverso adeguato inves�mento da parte delle imprese 
su formazione e aggiornamento professionale.  
 
Diri� individuali  
Anche per effe�o di  importan� novità  legisla�ve  in materia, è necessaria  la 
previsione di nuove tutele  individuali riguardan�  i congedi per unioni civili,  la 
maternità e il lavoro di cura, l’assistenza dei gli con problemi di apprendimento 
e inserimento scolas�co, la conciliazione tempi di vita e di lavoro. E’ necessario 
prevedere il recepimento delle norme per il contrasto alle violenze e moles�e 
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nei  luoghi  di  lavoro  (Convenzione  ILO  n.  190/2019),  recepire  e  ampliare  i 
congedi per  le donne vi�me di violenza di genere e  individuare strumen� ed 
azioni volte a diffondere e consolidare la cultura del rispe�o della persona.  
 
Salario  
L’incremento  della  retribuzione  di  riferimento  (livello  4)  dovrà migliorare  il 
potere  di  acquisto  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori,  potenziare  il  ruolo  della 
contra�azione  territoriale e  aziendale nell’o�ca della partecipazione e della 
conseguente redistribuzione dei risulta� economici anche lega� agli aumen� di 
produ�vità. 
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DOCUMENTO PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO COLLETTIVO 

NAZIONALE DEI PUBBLICI ESERCIZI, DELLA RISTORAZIONE 
COLLETTIVA E COMMERCIALE, STABILIMENTI BALNEARI E 

ALBERGHI DIURNI E TURISMO 
 
Premessa  
Il Paese ha vissuto un periodo dramma�co, nel quale l’emergenza sanitaria ha 
condizionato  la  vita  di milioni  di  ci�adini,  con  pesan�ssimi  riessi  sulla  vita 
sociale  ed  economica. Oggi,  grazie  al  contributo  della  scienza,  si  affacciano 
segnali di graduale ritorno alla normalità, pur con indispensabile prudenza. Gli 
interven�  dei  Governi  hanno  consen�to,  seppure  fra  alcune  rilevan� 
complicazioni norma�ve, di contenere gli effe� sull’occupazione e sul reddito 
dei  lavoratori. Questa  vicenda  ha messo  in  evidenza  anche  contraddizioni  e 
ritardi  stru�urali  da  cui  è  affli�o  il  Paese  e  oggi  è  indispensabile  cogliere 
l’opportunità  offerta  dal  Piano Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  per 
rilanciare  l’economia  nazionale,  sia  sul  piano  degli  inves�men�  che  della 
domanda  interna  ed  estera, me�endo  al  centro  il  lavoro,  la  sua  qualità  e 
sostenibilità economica e sociale.  
 
La precedente tornata contra�uale ha registrato uno sviluppo profondamente 
anomalo  rispe�o al passato, determinando  for� momen� di  coni�ualità,  la 
denizione di nuovi perimetri contra�uali e  fenomeni di dumping  salariale e 
norma�vo  che  impongono  per  il  futuro  l’individuazione  di  nuove  dire�rici 
comuni volte a ricostruire un quadro complessivo armonico e sostenibile per 
tu� gli a�ori negoziali.  
 
FILCAMS CGIL e  FISASCAT CISL auspicano  che  la  tra�a�va  che  si apre venga 
pertanto  dedicata  prioritariamente  a  rafforzare  le  linee  guida  condivise  su 
problema�che  di  comune  interesse,  come  ad  esempio,  la  riforma  degli 
ammor�zzatori  sociali,  la  tutela  del  lavoro  stagionale,  le  sde  della 
digitalizzazione  e  conseguente  disintermediazione  dell’incontro  domanda‐
offerta nel comparto, la lo�a al lavoro nero e alle forme irregolari di ospitalità, 
le  necessarie  interlocuzioni  is�tuzionali  in  relazione  agli  indirizzi  del  Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per  il rilancio del “Piano Strategico 
del Turismo”:  
 
Tu� argomen� che non possono prescindere dal contributo di proposta delle 
Par�  Sociali  cui  spe�a  il  compito,  anche  a�raverso  l’esercizio  della 
contra�azione, di farsi portatrici delle istanze di lavoratori e imprese.  
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In un mercato sempre più globalizzato, non si può più prescindere da un lavoro 
di qualità, adeguatamente remunerato e garan�to da adegua� livelli di tutela, 
perché la qualità delle condizioni norma�ve e salariali di chi opera nel se�ore è 
stre�amente  correlata  alla  qualità  di  una  offerta  chiamata  sempre  più  a 
rapportarsi con un mercato globale e compe��vo. 
 
Sistema delle relazioni sindacali e Governance se�oriale  
Nel  riconfermare  l’a�uale  impianto  di  relazioni  sindacali,  se  ne  richiede  un 
potenziamento a livello nazionale e decentrato, a�raverso una a�ualizzazione 
delle materie ogge�o di informazione e confronto.  
La  Governance  del  se�ore  dovrà  prevedere  l’impegno  fa�vo  delle  Par�, 
chiamate in questa fase storica più di altre, ad assumere orientamen� comuni a 
difesa  della  buona  occupazione,  per  ammor�zzatori  sociali  adegua�  alle 
peculiarità  di  ques�  se�ori  e  per  poli�che  di  inves�mento  nalizzate  alla 
destagionalizzazione della domanda.  
 
Bilateralità e Welfare Contra�uale  
In considerazione della probabile riforma degli ammor�zzatori sociali, si ri�ene 
necessaria  una  riessione  sull’a�uale  sistema  di  interven�  in  favore  dei 
lavoratori,  a par�re dal  sostegno  al  reddito,  anche  in  relazione  ai periodi di 
sospensione del part  �me ver�cale  ciclico, al  ne di garan�rne  l’effe�va ed 
omogenea erogazione sull’intero territorio nazionale.  
 
Mercato del lavoro – Part �me  
Il se�ore è cara�erizzato da una elevata presenza di lavoratrici e lavoratori con 
contra�o part �me, spesso  involontario e ad orario estremamente rido�o.  In 
considerazione delle conseguenze che tale condizione ha in termini retribu�vi e 
previdenziali, si richiede di denire norme volte a superare tali cri�cità, anche 
a�raverso il consolidamento del lavoro supplementare.  
 
Contra�azione integra�va  
Nell’a�uale  contesto,  il  secondo  livello  di  contra�azione  può  assumere  una 
valenza  importante  per  cogliere  l’evoluzione  specica  nel  territorio  e  nelle 
singole imprese ed offrire risposte alle esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori. 
Si  ri�ene  pertanto  necessario  rafforzare  gli  strumen�  contra�uali  al  ne  di 
rendere maggiormente pra�cabile il confronto negoziale a tale livello.  
 
Appal� ed Esternalizzazioni  
E’  necessario  rafforzare  le  norme  contra�uali  in  tema  di  con�nuità  e 
salvaguardia dell’occupazione e delle condizioni economiche e norma�ve dei 
lavoratori e delle lavoratrici in occasione della successione di appal�/cambi di 
ges�one che, per quanto concerne gli appal� pubblici, vanno accompagnate da 
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un	 intervento	 congiunto	 verso	 la	 Pubblica	 Amministrazione	 e	 le	 Is;tuzioni	

interessate	 (Ministero	 del	 Lavoro,	 ANAC,	 Regioni	 ecc.)	 volto	 ad	 affermare	 il	

riferimento	 esclusivo	 al	 criterio	 di	 aggiudicazione	 sulla	 base	 dell’offerta	

economica	 più	 vantaggiosa,	 all’inserimento	 di	 clausole	 sociali	 cogen;	 e	

all’applicazione	del	presente	CCNL,	anche	in	caso	di	subappalto	e/o	di	subentro	

in	ATI/RTI.		

	

Salute	e	sicurezza		

Sulla	base	della	norma;va	vigente	è	necessario	prevedere,	ad	integrazione	di	

quanto	contra>ualmente	già	previsto,	specifiche	tutele	e	regole	di	prevenzione	

per	 i	 rischi	derivan;	da	“disagio	 lavora;vo”	 (stress	 lavoro	correlato,	mobbing	

etc).		

	

Tutela	delle	professionalità		

Con	par;colare	riguardo	alle	professionalità	più	a	rischio	di	obsolescenza	e	più	

impa>ate	dai	processi	tecnologici	e	riorganizza;vi,	vanno	previs;	interven;	di	

riqualificazione	anche	a>raverso	adeguato	inves;mento	da	parte	delle	imprese	

su	formazione	e	aggiornamento	professionale.		

	

DiriW	individuali		

Anche	 per	 effe>o	 di	 importan;	 novità	 legisla;ve	 in	materia,	 è	 necessaria	 la	

previsione	di	nuove	tutele	 individuali	riguardan;	i	congedi	per	unioni	civili,	 la	

maternità	e	il	lavoro	di	cura,	l’assistenza	dei	figli	con	problemi	di	apprendimento	

e	inserimento	scolas;co,	la	conciliazione	tempi	di	vita	e	di	lavoro.	E’	necessario	

prevedere	il	recepimento	delle	norme	per	il	contrasto	alle	violenze	e	moles;e	

nei	 luoghi	 di	 lavoro	 (Convenzione	 ILO	 n.	 190/2019),	 recepire	 e	 ampliare	 i	

congedi	per	le	donne	vi?me	di	violenza	di	genere	e	individuare	strumen;	ed	

azioni	volte	a	diffondere	e	consolidare	la	cultura	del	rispe>o	della	persona.		

	

Salario		

L’incremento	 della	 retribuzione	 di	 riferimento	 (livello	 4)	 dovrà	 migliorare	 il	

potere	 di	 acquisto	 delle	 lavoratrici	 e	 dei	 lavoratori,	 potenziare	 il	 ruolo	 della	

contra>azione	 territoriale	 e	 aziendale	 nell’o?ca	 della	 partecipazione	 e	 della	

conseguente	redistribuzione	dei	risulta;	economici	anche	lega;	agli	aumen;	di	

produ?vità.	
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PIATTAFORMA CCNL STUDI PROFESSIONALI  

In riferimento alla comunicazione già inviata rela�va all’avvio del confronto per 
il rinnovo del Ccnl Studi Professionali, si richiede quanto segue: 
Premessa: 
Si  ri�ene  necessario  indirizzare  lo  sviluppo  della  contra�azione  nazionale 
nell’ambito dei con�nui processi di trasformazione ormai in a�o da tempo nel 
se�ore. Non ul�mo il fenomeno della digitalizzazione e il “terziario 4.0”, anche 
in riferimento al mutato quadro  legisla�vo  in materia di professioni. Si ri�ene 
importante creare  le condizioni per  l’accesso alle a�vità professionali sin dal 
percorso universitario. 
 
1. Evoluzione del se�ore 
Vericare le nuove professioni/professionalità nate dall’evoluzione del se�ore. 
 
2. Classicazione: 
Completare il lavoro sulle diverse aree contra�uali con il riconoscimento delle 
professionalità, anche in relazione alla c.d. 5° area contra�uale 
 
3. A�vità Sindacale 
Si  richiede, anche  in  riferimento a quanto  scri�o  in premessa, di denire un 
sistema di relazioni sindacali capace di sostenere le par� nel governare i processi 
di  trasformazione  del  se�ore.  Si  richiede  di  affrontare  i  temi  di  relazioni, 
agibilità,  e  diri�  sindacali  (ad  es.:  livelli  di  confronto,  informazione, 
consultazione, delegato di bacino, permessi, …) 
 
4. Tutela della persona: 
Rivedere l’intero sistema di tutela della persona alla luce anche dell’evoluzione 
legisla�va  in tale materia (ad.es.: maternità, paternità, congedi assistenza, …) 
discriminazione nei luoghi di lavoro, moles�e, differenze salariali e di accesso al 
lavoro. 
 
5. Secondo Livello di Contra�azione: 
Rafforzare il percorso a�vato rela�vo alla contra�azione e determinare il suo 
sviluppo con tempi e modalità cer�. 
 
6. Formazione: 
Considerate  le  cara�eris�che  del  se�ore,  si  richiede  di  dedicare  specica 
a�enzione al tema strategico della formazione anche nell’ambito delle poli�che 
a�ve del lavoro. Tale esigenza, che può vedere anche un ruolo di sostegno del 
fondo interprofessionale e della bilateralità, deve essere orientata allo sviluppo 
delle  competenze,  a  fronte  di  nuove  esigenze  del  se�ore,  in  relazione  alla 
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digitalizzazione	 ed	 innovazione	 tecnologica	 ed	 ai	 rela;vi	 impa?	

sull’organizzazione	del	lavoro.	

Dovendosi	 considerare	 indispensabile	 l’a?vità	 individuale	 di	 formazione	

con;nua,	 rela;vamente	alla	 formazione	del	personale	 si	 chiede	di	 introdurre	

forme	di	cer;ficazioni	interne	al	sistema	della	bilateralità.	

	

7.	Salute	e	Sicurezza:	

Sostenere	 l’esercizio	 delle	 funzioni	 del	 Rappresentante	 dei	 Lavoratori	 alla	

Sicurezza,	anche	 in	un’o?ca	di	uniformità	di	applicazione	per	se>ore	(ad	es.:	

numero,	agibilità,	formazione,	ambito	territoriale,	…)	

	

8.	Mercato	del	Lavoro,	ContraGazione	inclusiva:	

Migliorare	l’a>uale	strumentazione	contra>uale	prevista	per	lavoro	dipendente	

e	 per	 gli	 adde?	 con	 rapporto	 di	 lavoro	 non	 dipendente,	 con	 l’obie?vo	 di	

determinare	 stabilità	 e	 qualità	 occupazionale	 e	 facilitare	 la	 conciliazione	 tra	

tempi	di	vita	e	tempi	di	lavoro.	

	

9.	Bilateralità:	

Si	richiede	di	consolidare	le	sinergie	tra	le	diverse	stru>ure	bilaterali	in	un’o?ca	

di	maggiore	efficienza	del	sistema,	ampliando	l’offerta	di	tutele	e	servizi.	

	

10.	Welfare	e	Tutele	Sociali:	

Si	 richiede	di	garan;re,	 rafforzare,	ed	 implementare	 il	 sistema	delle	 tutele	di	

welfare,	 anche	 a>raverso	 l’inclusione	 dei	 lavoratori	 autonomi	 e	

parasubordina;,	 al	 fine	 di	 accrescere	 la	 qualità	 del	 lavoro,	 la	 salute	 ed	 il	

benessere	delle	lavoratrici	e	dei	lavoratori.	

	

11.	TraGamento	Economico:	

Adeguare	ed	incrementare	il	reddito	ed	il	potere	d’acquisto	delle	retribuzioni	

del	se>ore,	in	coerenza	con	le	modalità	a>uate	nella	contra>azione	colle?va	

precedente,	si	richiedono	120,00	euro	mensili	di	aumento	al	terzo	livello.	
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PIATTAFORMA PER IL RINNOVO DEL 

CCNL SUL RAPPORTO DI LAVORO DOMESTICO 
 

Nel se�ore del Lavoro Domes�co convivono molte delle fragilità presen� nella 
società e nel mondo del lavoro: discriminazione, precarietà, isolamento, povertà 
salariale, lavoro sommerso, diri� ancora da conquistare.  
 
Il dato degli adde� è par�colarmente signica�vo:  l’Osservatorio  INPS  rileva 
che le/gli assisten� familiari regolarmente assun� nel 2021 sono 961.358, con 
un  incremento dello 1,9%  rispe�o all’anno precedente;  il  lavoro  irregolare si 
s�ma essere circa il 60%.  
 
È  evidente  l’importanza  dell’a�vità  svolta  dagli  assisten�  familiari  nel 
supportare le famiglie nello svolgimento delle funzioni afferen� alla casa, o alla 
presa in carico di non autosufficien�, disabili e minori.  
 
Tale ruolo essenziale, svolto da tante lavora�ci e da tan� lavoratori nel se�ore 
domes�co, chiama tu� gli a�ori sociali a una sempre maggiore responsabilità, 
volta a garan�re loro pari dignità rispe�o ai lavoratori dipenden� che operano 
in altri se�ori. Agendo a�raverso la contra�azione colle�va di se�ore, le par� 
sociali possono colmare, almeno in parte, le disa�enzioni del legislatore e della 
poli�ca, implementando le tutele e il potere di acquisto degli assisten� familiari.  
 
Per  le  nalità  su evidenziate,  le  scriven� OO.SS., al  ne di giungere  in  tempi 
rapidi  al  rinnovo  del  CCNL  di  se�ore,  propongono  e  chiedono  di  avviare  il 
confronto sui seguen� temi:  
 
Art. 6 ‐ Le�era di assunzione  
A seguito del c.d. “Decreto Trasparenza” necessità integrare le informazioni che 
devono essere esplicitate nella le�era di assunzione, ponendo l’accento anche 
sulla bilateralità del  se�ore, ovvero  l’obbligo  contra�uale di  versamento dei 
contribu� di assistenza, a carico dell’assistente familiare e del datore di lavoro, 
nalizza�  all’assistenza  sanitaria  integra�va  (CassaColf)  ed  alla  formazione, 
informazione  e  alla  cer�cazione  delle  competenze  degli  assisten�  familiari 
(Ebincolf).  
 
Art. 8 ‐ Lavoro ripar�to  
Il D.Lgs. 81/2015, art. 55, comma 1, le�. d, ha soppresso il lavoro ripar�to. Per 
quanto sopra, si chiede l’adeguamento alla norma�va vigente.  
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Art.	9	-	Inquadramento	dei	lavoratori		
Prevedere	 il	 riconoscimento	 della	 cer;ficazione	 delle	 competenze.	

Valorizzazione	dei	percorsi	forma;vi	ai	fini	dell’a>ribuzione	della	qualifica	e/o	

di	una	progressione	orizzontale,	con	par;colare	riferimento	ai	;toli	riconosciu;	

da	Ebincolf,	dagli	en;	locali	e	dalle	Regioni,	anche	diversi	dai	;toli	già	previs;	

per	l’inquadramento	nel	livello	D	super.		

	
Art.	15	-	Lavoro	straordinario		
Prevedere	una	maggiorazione	retribu;va	del	15%	per	 le	prestazioni	di	 lavoro	

straordinario	rispe>o	all'orario	di	lavoro	concordato	nella	le>era	di	assunzione.		

	
Art.	15,		comma	4	-	Straordinario	per	i	lavoratori	non	conviven:	fino	a	44	ore		
Abrogare	l’art.	15	comma	4	del	CCNL.		

	
Art.	17	-	Ferie		
Elevare	il	monte	giorni	di	ferie	a	30	giorni	lavora;vi.		

	
Art.	19	-	Permessi		
Ampliare	 il	 numero	 dei	 permessi	 retribui;	 di	 cui	 al	 comma	 3	 del	 presente	

ar;colo	 ricollegandoli	 anche,	 quanto	 alle	 cause	 gius;ficatrici,	 alle	 fa?specie	

previste	 dalla	 legislazione	 vigente	 per	 l’assistenza	 ai	 familiari	 portatori	 di	

handicap.		

	
Permessi	retribui:	per	prevenzione		
Is;tuzione	 di	 una	 giornata	 di	 permesso	 retribuito	 volto	 ad	 effe>uare	 esami	

diagnos;ci	di	prevenzione.		

Art.	20	-	Permessi	per	Formazione	Professionale		
Gli	assun;	a	tempo	indeterminato	possono	fruire,	senza	requisito	di	anzianità	di	

servizio,	 dei	 permessi	 di	 cui	 all’art.	 20	 del	 CCNL.	 Rendere	 maggiormente	

apprezzabile	 l’indennità	 prevista	 dalla	 tabella	 L	 del	 CCNL,	 riconoscendone	

l’applicazione	 agli	 assisten;	 familiari	 che	 hanno	 o>enuto	 l’a>estato	 di	

frequenza	ai	corsi	di	formazione	Ebincolf.		

L’assistente	 familiare	cer;ficato	avrà	diri>o	ad	un	tra>amento	economico	ad	

personam	volto	al	riconoscimento	delle	competenze	possedute.		

	
Art.	21	-	Congedo	per	le	donne	viNma	di	violenza		
Sussistendo	le	condizioni	previste	al	comma	1	dell’art.	24	del	d.lgs.	80/2015	ed	

essendo	stata	estesa	tale	possibilità	anche	alle	lavoratrici	del	se>ore	domes;co	

con	la	L.205	del	27	dicembre	2017,	c.d.	legge	di	bilancio	2018,	a	far	data	dal	1°	

gennaio	2018,	previa	richiesta	della	lavoratrice,	il	congedo	viene	ulteriormente	

ampliato	con	la	medesima	copertura	economica.		
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Art. 25 ‐ Tutela delle lavoratrici madri  
Estendere  il divieto di  licenziamento no al compimento di un anno di età da 
parte del glio.  
 
Congedi parentali  
Dare  evidenza  delle  norme  in materia  di  congedi  di  paternità, maternità  e 
parentali. 
 
Art. 27 ‐ Mala�a  
Ampliare  i  giorni  di  copertura  economica  promuovendo,  al  contempo, 
l’assistenza sanitaria integra�va contra�uale (Cassa Colf).  
 
Art. 33 – Trasferte  
Elevare la misura dell’indennità dal 20% al 50% e ricomprendervi l’eventualità 
di  servizio  fuori  dell’abitazione  datoriale  in  ipotesi  di  assistenza  erogata  in 
periodi di ospedalizzazione, ricoveri in case di cura, centri riabilita�vi e simili.  
Riconoscere l’indennità di trasferta anche nel caso in cui il rela�vo obbligo fosse 
stato contra�ualmente previsto nella le�era di assunzione.  
 
Art. 34 – Retribuzione e prospe�o paga  
Comma 3 – prevedere che  l’indennità venga corrisposta,  in analogia con altre 
norme, no al compimento dell’o�avo anno di età del minore. Si chiede inoltre 
che la sudde�a indennità qualora assorbita da eventuali superminimi di miglior 
favore già percepi� sia disciplinata  in  forma scri�a. Quanto sopra, si richiede 
anche per l’indennità di cui al comma 7.  
 
Art. 35 – Minimi retribu�vi  
Prevedere sensibile e adeguato miglioramento delle indennità previste.  
 
Art. 36 – Vi�o e alloggio  
Nota  a  verbale:  chiarire  che  il  vi�o  e  l’alloggio  è  corrisposto  per  ciascuna 
giornata del mese.  
 
Qua�ordicesima mensilità  
Corresponsione, alle lavoratrici e ai lavoratori, della qua�ordicesima mensilità.  
 
Art. 40, comma 1 ‐ Preavviso  
Unicare  i  termini  di  preavviso,  prevedendo  che  il  rapporto  di  lavoro  possa 
essere  risolto  da  ciascuna  delle  par�  con  l'osservanza  dei  seguen�  termini, 
rido� del 50% nel caso di dimissioni dell’assistente familiare:  
‐  no  a  5  anni  di  anzianità  presso  lo  stesso  datore  di  lavoro:  15  giorni  di 
calendario;  
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‐  oltre  i  5  anni  di  anzianità  presso  lo  stesso  datore  di  lavoro:  30  giorni  di 
calendario.  
 
Art. 40, comma 8 ‐ Obbligazione solidale dei familiari coabitan�  
L’art.  40  comma  8  del  CCNL  prevede  l’obbligazione  in  solido  dei  familiari 
coabitan� per  i credi� da  lavoro matura� dal prestatore di  lavoro. Al  ne di 
rendere  più  agevole  e  certa  la  dimostrazione  della  convivenza,  si  chiede  di 
prevedere un ampliamento degli strumen� di prova.  
 
Art. 52 – Previdenza complementare  
A�eso che non è stato ancora is�tuito un fondo, prevedere l’adesione ad uno di 
quelli esisten�, denendo da subito quale deve essere il fondo di riferimento. Si 
propone a tal ne il fondo FON.TE. 
 
Art. 53, comma 4 (da aggiungere) ‐ Contribu� di assistenza contra�uale  
Con decorrenza dalla data di  so�oscrizione del CCNL,  il datore di  lavoro che 
ome�a il versamento dei contribu� di cui al comma 1, è tenuto ad assicurare ai 
lavoratori  le medesime prestazioni sanitarie garan�te da CassaColf, oltre alla 
corresponsione di un elemento dis�nto della retribuzione non assorbibile, da 
corrispondere per 13 mensilità e che rientra nella retribuzione globale di fa�o.  
 
Contra�azione di secondo livello  
Prevedere  un  secondo  livello  di  contra�azione  regionale/territoriale  su 
speciche materie individuate dal contra�o nazionale, e conseguente disciplina 
dell’EGR (Elemento di Garanzia Regionale).  
 
Salute e Sicurezza sul lavoro  
Rafforzare le norme contra�uali in tema di applicazione specica dell’art. 2087 
cod. civ. e del complesso norma�vo  in materia di sicurezza del  lavoro avendo 
cura del benessere psichico, sico e sociale dell’assistente familiare.  
 
Fondi interprofessionali  
Individuare un Fondo Parite�co Interprofessionale per la formazione con�nua 
(art. 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388) al quale aderire.  
 
Salario  
È  richiesto un  incremento  salariale  che  tenga  conto della professionalità, ne 
remuneri il valore e garan�sca un incremento delle retribuzioni e del potere di 
acquisto degli assisten� familiari. Si chiede dunque un adeguamento dei minimi 
retribu�vi e un aumento di tu�e le indennità. 
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PIATTAFORMA RIVENDICATIVA PER IL RINNOVO CCNL PER I 
DIPENDENTI DALLE IMPRESE DI ACCONCIATURA, ESTETICA, 

TRICOLOGIA NON CURATIVA, TATUAGGIO, PIERCING E CENTRI 
BENESSERE 

 
FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL e UILTUCS chiedono  l’apertura del  tavolo per  il 
rinnovo del CCNL del se�ore acconciatura ed este�ca, dando seguito alle intese 
intercorse, nel mese di o�obre 2022, nella sessione del precedente rinnovo. 
 
Le scriven� OO.SS. intendono promuovere, con la presentazione della presente 
pia�aforma, un  con�nuo e procuo  confronto  tra  le par�  volto a  tutelare e 
valorizzare  il  lavoro a�raverso una accurata disamina dell’andamento e delle 
modiche intervenute nel se�ore. 
 
Intendono,  a�raverso  la  contra�azione  volta  al  rinnovo  del  CCNL,  fornire 
adeguate  risposte  economiche  alle  lavoratrici  ed  ai  lavoratori  di  un  esteso 
comparto sempre più sollecitato da novità nell’offerta di prestazioni e servizi e 
dalla concorrenza. 
Si pongono  inoltre  l’obie�vo di aggiornare  la  classicazione del personale e 
dare il giusto riconoscimento alle professionalità presen� e acquisite. 
 
Si  dichiarano  disponibili  ad  operare  congiuntamente  per  la  valorizzazione 
dell’intero comparto, anche in relazione al confronto con il decisore poli�co, ad 
ogni  livello, al  ne di  richiedere norme e  interven� a  tutela e sostegno delle 
imprese e dei lavoratori, nonché ad imprimere maggior vigore alla trasparenza, 
alla regolarità e alla legalità del se�ore. 
 
La  professionalità  dei  lavoratori  e  delle  lavoratrici  cos�tuisce  l’elemento 
fondamentale per consen�re alle aziende di rispondere sempre di più e sempre 
meglio alla domanda di benessere delle persone so�o il prolo este�co. 
 
Il saper fare, inteso come conoscenza, come manualità, ma anche inteso come 
capacità  di  relazionarsi  alla  clientela,  è  elemento  fondamentale  per 
accompagnare la formazione in un se�ore che affianca alla tradizione un forte 
elemento di innovazione tecnologica e di prodo�o. 
 
Per quanto su esposto, il Sindacato intende promuovere e realizzare a�raverso 
il rinnovo contra�uale, la tutela del potere d’acquisto dei salari, la valorizzazione 
e  il  riconoscimento delle professionalità,  il  riconoscimento dei percorsi e dei 
�toli  professionali,  anche  a�raverso  una  verica  delle  gure  professionali  e 
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degli	 inquadramen;,	 l’aumento	delle	maggiorazioni,	 l’incremento	delle	tutele	

per	le	lavoratrici	e	i	lavoratori	che	operano	nel	comparto.	

	

Anche	alla	luce	delle	esperienze	emerse	durante	la	Pandemia,	il	rinnovo	dovrà	

essere	 l’occasione	per	recepire	 l’accresciuta	a>enzione	al	 tema	della	salute	e	

sicurezza	e,	 in	 riferimento	all’organizzazione	del	 lavoro,	dovrà	promuovere	 la	

conciliazione	dei	tempi	di	vita	e	di	lavoro.	

	

Il	rinnovo	contra>uale	dovrà	essere	l’occasione,	inoltre,	per	il	recepimento	della	

legislazione	 e	 degli	 Accordi	 Interconfederali	 su	 rappresentanza	 sindacale	 ed	

esercizio	 delle	 libertà	 sindacali	 a	 livello	 aziendale	 e	 territoriale	 e	 dovrà	

consen;re	 alle	 OO.SS.	 dei	 lavoratori/trici	 e	 alle	 Associazioni	 Datoriali	 delle	

imprese	del	se>ore,	di	svolgere	un	ruolo	proa?vo,	incentrato	su	un	rinnovato	

protagonismo	 nell’a>uazione	 delle	 intese	 Interconfederali	 per	 il	 se>ore	

ar;giano,	sulla	base	delle	linee	guida	per	la	riforma	degli	asse?	contra>uali	e	

delle	 relazioni	 sindacali,	 e	 contribuire	 alla	 definizione	 della	 riorganizzazione	

delle	aree	contra>uali	salvaguardando	le	specificità,	l’autonomia	e	le	peculiarità	

del	se>ore.	

	

A	fronte	di	quanto	sopra,	di	seguito,	alcune	richieste	e	tema;che,	non	esaus;ve,	

che	so>oponiamo	al	negoziato.	

	

1)	Relazioni	e	DiriW	Sindacali	

Filcams,	Fisascat	e	Uiltucs	ritengono	che	il	miglioramento	e	l’implementazione	

del	sistema	di	buone	relazioni	sindacali	possa	incrementare	la	partecipazione	al	

confronto	a	tu?	i	livelli,	per	meglio	rispondere	alle	esigenze	delle	imprese	e	dei	

lavoratori.	

A	tale	scopo	ritengono	necessario:	

-		un	ampliamento	del	diri>o	di	assemblea	sindacale;	

-	 un	 incremento	 del	 numero	 delle	 RSU/RSA:	 sulla	 base	 dell’accordo	

interconfederale	 prevedere	 anche	 la	 definizione	 di	 bacini	 aziendali	 e/o	

territoriali	per	l’elezione/nomina	delle	RSU/RSA;	

-	 una	 ridefinizione	 del	monte	 ore	 e	 delle	modalità	 di	 fruizione	 dei	 permessi	

sindacali.	

	

2)	Fondo	di	Solidarietà	Bilaterale	ArJgianato	(FSBA)	

Al	 fine	 di	 rendere	 informa;	 i	 lavoratori	 e	 le	 lavoratrici	 del	 se>ore	 circa	 le	

prestazioni	del	sistema	bilaterale,	si	ri;ene	opportuno	inserire	un	nuovo	ar;colo	

contenente	le	misure	previste	ed	il	funzionamento	del	Fondo,	anche	alla	luce	

delle	novità	introdo>e	dall’accordo	interconfederale	del	2	se>embre	2022.	(art.	

9)	e	successive	modifiche	ed	integrazioni.	
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3)	Classificazione	del	personale	

Si	 ri;ene	 opportuno	 che	 venga	 riconosciuto	 l’accresciuto	 contributo	

professionale	delle	lavoratrici/tori	nel	se>ore,	che	ha	fa>o	fronte	a	importan;	

avanzamen;	 nella	 qualità	 dei	 prodo?	 u;lizza;,	 delle	 metodologie	 e	 della	

qualità	del	lavoro,	innovando	ed	aggiornando	la	classificazione	del	personale.	

	

4)	Lavoro	a	tempo	parziale	

Anche	 a	 seguito	 e	 in	 coerenza	 con	 le	modifiche	 introdo>e	 alla	 disciplina	 del	

lavoro	a	tempo	parziale	dal	D.Lgs.	81/2015,	si	richiede	di	rivedere	e	riformare	la	

complessiva	norma;va	contra>uale	vigente	inerente	al	rapporto	di	lavoro	Part	

Time,	sia	per	quanto	riguarda	le	maggiorazioni	per	il	lavoro	supplementare,	sia	

per	 quanto	 a?ene	 alle	 clausole	 elas;che,	 per	 le	 quali	 si	 richiede	 una	

ridefinizione	 delle	maggiorazioni	 e	 dell’u;lizzo,	 con	 par;colare	 riferimento	 a	

quanto	previsto	all’art.19	le>era	b),	5°	e	6°	capoverso.	

	

Si	ri;ene	inoltre	necessario	individuare	percorsi	per	il	consolidamento	delle	ore	

supplementari.	

Si	 richiede,	altresì,	 che	 il	diri>o	alla	 trasformazione	del	 rapporto	di	 lavoro	da	

tempo	pieno	a	part-;me	reversibile	sia	previsto	anche	per	il/la	lavoratore/trice	

che	 pres;	 assistenza	 a	 persona	 convivente	 con	 gravi	 patologie	 cronico-

degenera;ve	ingravescen;.	

	

5)	ContraGo	a	tempo	determinato	

Con	 l’obie?vo	 di	 favorire	 la	 stabilità	 occupazionale	 e	 non	 disperdere	 le	

conoscenze	 e	 le	 competenze	 acquisite,	 nonché	 la	 formazione	 realizzata,	 si	

richiede	 di	 definire	 a>raverso	 la	 negoziazione	 il	 diri>o	 di	 precedenza	

estendendolo	 alle	 assunzioni	 a	 tempo	 determinato,	 nonché	 di	 introdurre	

meccanismi	 di	 stabilizzazione	 dei	 rappor;	 a	 termine	 prevedendone	 criteri	 e	

modalità.	

	

6)	Apprendistato	professionalizzante	

In	coerenza	e	con;nuità	con	la	riforma	operata	per	mezzo	del	D.lgs.	81/2015,	

riconoscendo	 l’importanza	del	percorso	di	apprendistato	nei	 singoli	 compar;	

del	contra>o	nazionale,	si	ri;ene	necessario	condividere	una	“nuova”	disciplina	

contra>uale	per	l’apprendistato.	In	par;colare,	si	rende	necessario	rivedere	le	

a>uali	previsioni	in	materia	di	durata,	di	erogazione	forma;va	e	limi;	numerici	

e	in	tal	senso	si	richiede:	

	

-	 incremento	 del	 salario	 del	 5%	 rispe>o	 alle	 percentuali	 di	 retribuzione	 già	

previste;	

-	inserimento	della	percentuale	di	conferma	degli	apprendis;;	
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‐ conteggio degli anni di apprendistato svol� ai ni della maturazione degli sca� 
di anzianità. 
 
Si  chiede  inoltre  di  valutare  congiuntamente  strumen�  vol�  a  valorizzare  i 
percorsi forma�vi già effe�ua� prima dell’ingresso nel comparto, e, in ogni caso, 
si  richiede  la possibilità di  riconoscere  i percorsi  forma�vi  conclusi  con esito 
posi�vo in occasione di rappor� di lavoro. 
 
7) Tra�amento in caso di mala�a e infortunio 
Si richiede di rivedere il complessivo ar�colato previsto dall’art. 31 del vigente 
CCNL, e prevedere il pagamento del periodo di carenza al 100% a prescindere 
dalla durata della mala�a. 
Per quanto concerne  il comporto per mala�e gravi, si richiede che  i giorni di 
assenza dal  lavoro, anche a seguito di ricovero ospedaliero o di day hospital, 
determina� dalla necessità di so�oposizione a terapie salvavita, ivi compresi i 3 
controlli  con  effe�  invasivi,  a  cara�ere  con�nua�vo,  periodico  o  episodico, 
indo�e  da  patologie  gravi  quali,  a  �tolo  esemplica�vo  forme  tumorali, 
insufficienze o mala�e renali, insufficienze respiratorie, anemia mediterranea, 
cardiopa�e, AIDS, trapian� di organi, non siano computabili ai ni del calcolo 
del periodo di comporto. 
Si ri�ene necessario prevedere l’obbligo aziendale di comunicazione preven�va, 
al singolo lavoratore, rispe�o al termine del periodo di comporto. 
 
8) Congedo di maternità e paternità alterna�vo 
Per tu�o il periodo del congedo di maternità e paternità alterna�vo si richiede, 
a  carico  del  datore  di  lavoro,  l’integrazione  dell’indennità  Inps  in modo  da 
raggiungere il 100% della retribuzione. 
 
9) Congedi per le donne vi�me di violenza di genere 
Si  richiede  di  individuare  una  indennità  economica  da  corrispondere  alla 
lavoratrice per l’ulteriore periodo di 90 giorni di astensione dal lavoro previsto 
dall’art.61‐bis. 
 
10) Parte economica 
In un momento storico nel quale la condizione economica delle lavoratrici e dei 
lavoratori è fortemente condizionata dall’aumento del costo della vita dovuto 
all’aumento  dei  cos�  energe�ci,  dei  carburan�  e  delle  materie  prime  con 
conseguenze dire�e sui prezzi dei beni di consumo, è ancor più necessario che 
il CCNL diven� strumento cogente per salvaguardare il potere di acquisto delle 
lavoratrici e dei lavoratori. 
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Si	 richiede,	 pertanto,	 un	 congruo	 incremento	 dei	 minimi	 retribu;vi	 tale	 da	

garan;re	 il	 recupero	dell’inflazione	e	salvaguardare	 la	capacità	di	 spesa	delle	

retribuzioni.	

In	coerenza	con	le	ragioni	sopra	esposte	e	con	le	dinamiche	infla?ve	realizzate	

e	 a>ese,	 l’incremento	 economico	 richiesto	 sui	 minimi	 tabellari	 viene	

quan;ficato	in	€190,00	al	3°	livello,	da	riparametrare	per	gli	altri	livelli.	

	

Si	richiede,	altresì,	la	previsione	di	un	elemento	economico	di	garanzia	che	sia	

da	 s;molo	 alla	 realizzazione	 della	 contra>azione	 regionale,	 individuandone,	

nell’ar;colato	contra>uale,	modalità	e	misura.	

	

Nel	 corso	degli	 anni	 il	 rinnovo	del	 contra>o	nazionale	 ha	 subito	 for;	 ritardi,	

andando	 ben	 oltre	 la	 durata	 prevista	 dagli	 Accordi	 sul	modello	 contra>uale,	

pertanto,	riteniamo	necessario	aprire	un	confronto	per	 individuare	percorsi	e	

strumen;	 necessari,	 da	 un	 lato,	 a	 disincen;vare	 tempi	 lunghi	 di	 rinnovo,	

dall’altro,	a	sostenere	le	retribuzioni	rispe>o	a	dinamiche	infla?ve	e	di	aumento	

del	costo	della	vita.	

	

11)	Aumento	valore	scaW	di	anzianità	(5	biennali)	

Si	richiede	una	a>ualizzazione	degli	sca?	di	anzianità	previs;	dal	vigente	CCNL,	

proponendo	 una	 rivalutazione	 dell’importo	 economico	 in	 coerenza	 con	 le	

dinamiche	salariali	realizzate.	

	

12)	Decorrenza	e	Durata	

In	coerenza	con	l’Accordo	Interconfederale,	il	rinnovo	del	CCNL	andrà	a	valere	

per	il	periodo	di	vigenza	intercorrente	dal	1/1/2023	al	31/12/2026.	
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PIATTAFORMA PER IL RINNOVO DEL CCNL 

PER I DIPENDENTI DA PROPRIETARI DI FABBRICATI 
 
Premessa 
L’ul�mo  rinnovo del CCNL avvenuto a  ne novembre 2019, nell’ambito delle 
procue relazioni sindacali, ha evidenziato l’importante contributo profuso nel 
corso degli ul�mi anni dai dipenden� da proprietari di fabbrica�. 
 
Le OO.SS Filcams‐Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs ritengono necessario procedere con 
l’aggiornamento  del  contra�o  colle�vo  nazionale,  al  ne  di  dare  risposte 
concrete ai bisogni delle lavoratrici e dei lavoratori dipenden� da proprietari di 
fabbrica�. L’aggiornamento si rende ancor più necessario alla luce degli even� 
intercorsi negli ul�mi anni, in primis la crisi pandemica, e per adeguare il testo 
alle modiche intervenute sul piano legisla�vo. 
Gli even� inimmaginabili intervenu� hanno acuito le situazioni di sofferenza già 
presen�  nel  nostro  Paese  e  ancor  più  nel  comparto,  ove,  per mol�  versi,  i 
dipenden� da fabbrica�, in modo stoico, si sono contraddis�n� per l’umanità, 
la professionalità, la diligenza e la vicinanza profusa nei confron� dei condomini, 
sopra�u�o quelli più fragili. 
 
Il  se�ore  è  ancora  oggi  a�raversato  da  profonde  trasformazioni,  quali  ad 
esempio  le dismissioni  immobiliari  che  con�nuano ad avere effe�  sul piano 
occupazionale o l’affidamento degli immobili ad imprese specializzate, che però 
non  sempre  tengono  conto dell’importanza del  servizio di por�erato e delle 
a�vità  che  lo  compongono,  che è prima di  tu�o un  servizio per  locatari ed 
inquilini. 
Riteniamo  pertanto  che  vada  riconosciuto  il  valore  sociale  del  lavoratore  di 
questo comparto gura che ha ul�mamente subito una profonda metamorfosi 
e,  in  virtù  di  questa  trasformazione,  che  necessi�  di maggiori  tutele,  diri�, 
formazione e riconoscimen� economici. 
 
Il  por�ere,  in  par�colar modo,  ha  un  ruolo  strategico  nella  custodia  e  nella 
manutenzione degli immobili ed ha, in generale, una funzione di coordinamento 
delle  diverse  a�vità  presen�  nei  fabbrica�.  È  evidente,  pertanto,  che, 
l’immobile  presidiato  ne  riceve  un  benecio  in  termini  di  valore  aggiunto  e 
appe�bilità. 
 
Segnatamente al  comparto,  riteniamo pertanto  che occorra una  rivisitazione 
dell’a�uale  impianto contra�uale, a�a a rispondere  in tempi rapidi ai bisogni 
emersi,  nella  consapevolezza  del  momento  con�ngente  che  s�amo 
a�raversando. 
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A	tal	fine,	a	nostro	avviso,	si	rende	necessario	da	subito	un	rafforzamento	delle	

tutele	 sul	 piano	 occupazionale,	 favorendo	 anche	 le	 poli;che	 a?ve	 e	

l’acquisizione	 di	 nuove	 competenze	 e	 capacità,	 a>raverso	 la	 formazione	

con;nua	e	valorizzando	anche	la	bilateralità	se>oriale.	

	

Serve	 inoltre	 mirare	 ad	 un	 ulteriore	 miglioramento	 della	 bilateralità	 e	 delle	

rela;ve	 prestazioni	 in	 un	 quadro	 di	 sempre	 maggiori	 difficoltà,	 volgendo	 lo	

sguardo	anche	agli	interi	nuclei	familiari.	

Altro	aspe>o	rilevante	è	il	tema	della	Sicurezza	sul	lavoro	e	la	prevenzione	degli	

infortuni,	 per	 il	 quale	 si	 deve	 rilanciare	 la	 formazione	 e	 potenziare	 i	 rela;vi	

aspe?	norma;vi	all’interno	del	CCNL.	

	

PARTE	NORMATIVA	

Permessi	RetribuiJ	e	congedi	

Incremento	delle	ore	di	permessi	retribui;	con	 l’introduzione	di	una	giornata	

retribuita	volta	ad	effe>uare	visite	mediche	legate	alla	prevenzione.	

Inserimento	 delle	 intervenute	modifiche	 norma;ve	 in	 materia	 di	 congedi	 di	

paternità,	maternità	e	parentali.	

	

Preavviso	

Prolungamento	 del	 periodo	 di	 preavviso	 a	 24	 mesi	 in	 caso	 di	 cessione	 del	

servizio	 di	 por;neria	 ed	 inserimento	 di	 clausole	 che	 prevengano	 eventuali	

licenziamen;	maschera;	da	cessazione	del	servizio.	

	

Garanzia	del	posto	di	lavoro	nelle	grandi	proprietà	immobiliari	e/o	società	

In	 caso	 di	 cessione	 frazionata	 dell’immobile	 da	 parte	 di	 En;,	 si	 chiede	 di	

garan;re	il	posto	di	lavoro	per	almeno	24	mesi.	

	

MalaWa	

Garanzia	 del	 posto	 di	 lavoro	 fino	 a	 guarigione	 clinica.	 Inserimento	

dell’aspe>a;va	facolta;va	al	temine	del	comporto.	

	

Carenza	

Ridurre	i	giorni	per	indennizzo	periodo	di	carenza.	

	

Ferie	

Si	richiede	di	migliorare	le	a>uali	pa>uizioni,	disciplinando	la	scelta	del	periodo	

di	ferie	eliminando	i	periodi	di	esclusione,	con	par;colare	riferimento	al	periodo	

es;vo.	 Inoltre,	 al	fine	di	 rendere	esigibile	 il	 diri>o	alla	 fruizione	del	 sudde>o	

periodo	volto	al	recupero	delle	energie	psico	fisiche,	si	chiede	di	definire	regole	

precise	per	la	richiesta	e	la	conferma	delle	stesse.	
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Contrasto alle violenze e moles�e sessuali nei luoghi di lavoro 
Si  richiede  il  recepimento  e  la  condivisione  della  Convenzione  190  dell’ILO 
contro la violenza sulle donne nei luoghi di lavoro, che all’art. 1 c. a) denisce 
“l’espressione “violenza e moles�e” nel mondo del lavoro come un insieme di 
pra�che e di comportamen� inacce�abili, o la minaccia di porli in essere, sia in 
un’unica occasione,  sia  ripetutamente,  che  si preggano,  causino o possano 
comportare un danno  sico, psicologico,  sessuale o economico, e  include  la 
violenza e le moles�e di genere”. 
 
Congedo retribuito per le donne vi�me di violenza di genere 
Si richiede di recepire gli interven� norma�vi in merito ai congedi per le vi�me 
di  violenza  di  genere  (art.  24 D.lgs.  80/2015)  e  di  prorogare  il  congedo  per 
ulteriori 90 giorni con diri�o al pagamento della retribuzione. 
 
Adeguamento norma�vo 
Si  richiede  l’adeguamento  norma�vo  degli  ar�coli  rela�vi  ad  Assunzione, 
Apprendistato, Contra�o a termine, Part �me e contra�o di somministrazione. 
Inne, essendo stato abrogato il lavoro ripar�to, si chiede di prenderne a�o e 
di eliminare l’art. 39. 
 
BILATERALITÀ 
Ente Bilaterale 
Programmazione di un esteso intervento forma�vo rivolto a tu� i dipenden�, 
con  a�estazione della professionalità  acquisita  con  l’a�vità espletata e/o  la 
partecipazione a corsi di formazione. 
 
Cassa Por�eri 
Migliorare  la misura  dell’indennità  economica  di mala�a.  Estensione  delle 
prestazioni  di  assistenza  sanitaria  integra�va  a  vantaggio  dei  familiari  dei 
lavoratori. 
 
Assistenza Integra�va 
Incremento delle prestazioni dell’Assistenza Sanitaria Integra�va a carico della 
proprietà. 
 
Previdenza Integra�va  
Prevedere  in merito  al  Fondo  “FON.TE”  un’adeguata  e  capillare  campagna 
informa�va volta a  incrementare  la conoscenza dell’opportunità di aderirvi e 
auspicabilmente le conseguen� adesioni. 
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ContraGazione	IntegraJva	

Fermo	 restando	 il	 diri>o	 alla	 contra>azione	 di	 II	 livello,	 per	 incen;varla	 si	

prevede	 l’inserimento	 di	 uno	 specifico	 costo	 contra>uale	 da	 erogarsi	 in	

alterna;va	 agli	 eventuali	manca;	 accordi	 territoriali	 e/o	 aziendali.	 In	 caso	 di	

mancato	 accordo	 locale,	 le	 par;	 interessate	 possono	 richiedere	 l’intervento	

delle	Commissione	Parite;ca	Nazionale	o	delle	Par;	Sociali	Nazionali.	

	

SALUTE	E	SICUREZZA	

Si	 chiede	 di	 definire,	 per	 ambi;	 di	 competenza	 (regionali	 o	 territoriali),	

l’is;tuzione	 di	 RLS	 e	 RLST.	 La	 pandemia	 ha	 sicuramente	 comportato	 un	

crescente	aumento	di	alcune	a?vità,	in	par;colar	modo	quella	rela;va	al	ri;ro	

pacchi	 rela;vo	 ad	 un	 aumento	 degli	 acquis;	 online.	 Tale	 a?vità,	 ormai	

stru>urata,	rende	necessaria	una	par;colare	a>enzione	anche	al	tema	salute	e	

sicurezza	dei	lavoratori	e	ai	nuovi	rischi	che	ne	conseguono,	ponendo	par;colare	

a>enzione	 anche	 al	 tema	 della	 salubrità	 del	 posto	 di	 lavoro	 oltre	 che	 di	

riconoscimento	economico.	

	

Videosorveglianza	

A	 fronte	dell’aumentata	 adozione	di	 impian;	audiovisivi,	 si	 rende	necessario	

disciplinare	la	materia	all’interno	del	CCNL.	

Inoltre,	 per	 coloro	 che	 vengono	 impiega;	 in	 de>a	 a?vità,	 si	 propone	

l’is;tuzione	di	una	indennità.	

	

RiJro	Posta	e	Pacchi	

In	 virtù	 dell’aumentata	 a?vità	 dovuta	 all’incremento	degli	 acquis;	 online,	 si	

richiede	di	rivedere	l’indennità	per	il	ri;ro	di	posta	e	pacchi,	in	par;colare	per	

quanto	riguarda	la	regolamentazione	delle	operazioni	stesse,	per	le	implicazioni	

e	 le	 responsabilità	 connesse	 alla	mansione.	 Si	 chiede	 inoltre	 di	 disciplinare	 i	

tempi	per	effe>uare	de>a	a?vità	e	i	carichi	di	lavoro	conseguen;.	

	

PARTE	ECONOMICA	

L’incremento	della	retribuzione	di	riferimento	dovrà	salvaguardare	e	migliorare	

il	 potere	 di	 acquisto	 delle	 lavoratrici	 e	 dei	 lavoratori,	 remunerando	 e	

riconoscendone	professionalità	e	valore.	Si	chiede	dunque	un	adeguamento	di	

tu>e	le	componen;	salariali	e	un	aumento	di	tu>e	le	indennità.	

Si	chiede	inoltre:	

•	Mensilizzazione	della	retribuzione	del	“pulitore”;	

•	 In	 caso	 di	 infortunio	 prevedere	 an;cipazione	 dell’indennità	 da	 parte	 del	

condominio;	

•	Indennità	pulizie	da	estendersi	a	tu>o	lo	stabile.	
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APPLICABILITA’ 
Tu�e  le  richieste,  in  quanto  applicabili,  vanno  riferite  a  tu�e  le  gure 
professionali previste dal CCNL. 
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Contrattare e migliorare il presente per costruire il futuro  
PIATTAFORMA PER IL RINNOVO DEL CCNL PER I LAVORATORI 

DIPENDENTI DELLE AZIENDE TERMALI 
 
Premessa 
La  necessità  del  rinnovo  del  contra�o  si  inserisce  in  una  fase  complessa  ed 
ar�colata,  non  esente  da  problema�cità,  che  deve  spingere  gli  a�ori  della 
contra�azione  nella  ricerca  di  soluzioni  innova�ve  e  condivise  che  por�no 
beneci alle par� in causa.  
 
Il sistema termale italiano con�nua a risen�re delle problema�cità del servizio 
sanitario pubblico che presenta nelle  regioni cri�cità diverse. Le cure  termali 
venivano un  tempo prese  in considerazione soltanto per gli aspe� sanitari o 
come alterna�ve alle cure tradizionali per la cura di alcune patologie.  
 
Successivamente si è cominciata a sviluppare una cultura del benessere, dove le 
cure  termali  sono  diventate  indispensabili  per  la  prevenzione  e  nella 
riabilitazione.  
Lo sviluppo delle terme come a�vità del benessere può porre le basi per creare 
le condizioni per sfru�are opportunità di destagionalizzazione.  
 
La  possibilità  di  fruire  delle  cure  termali  ha  beneci  economici  sul  sistema 
pubblico  per  la  riduzione  dei  cos�  sociali  dell’invecchiamento,  considerato 
l'incremento della percentuale della popolazione anziana con età superiore a 65 
anni.  
 
La Fisascat‐Cisl, convinta della necessità di rilanciare  il  termalismo nel nostro 
Paese  come  opportunità  per  l’occupazione  dei  territori  termali,  ri�ene 
indispensabile l'efficacia della legge di riordino del sistema termale.  
 
RELAZIONI SINDACALI  
Il rinnovo del CCNL dovrà prevedere una maggiore, certa ed ampliata esigibilità 
delle Relazioni a tu� i livelli.  
 
DIRITTI DI INFORMAZIONE  
Il CCNL dovrà prevedere specici incontri oltre che sulle prospe�ve di sviluppo 
e  dei  problemi  del  termalismo  in  generale,  anche  sulle  ques�oni  ineren�  il 
rapporto tra termalismo e SSN.  
 
Nel confronto negoziale occorre stabilire:  
• Regole certe per  l’esercizio della contra�azione e per  il superamento delle 
difficoltà  nel  sistema  di  relazioni  sindacali,  che  spesso  si  vericano  a  livello 
decentrato;  
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È perciò necessaria una procedura che responsabilizzi le par� sulla realizzazione 
della contra�azione.  
• A�vazione degli strumen� di rilevazione e monitoraggio delle dinamiche del 
se�ore e del suo andamento, tramite gli en� bilaterali.  
 
CONTRATTAZIONE DI SECONDO LIVELLO  
Il modello  contra�uale  afferma  il  comune  intendimento  di  dare  un  asse�o 
condiviso  alla  contra�azione  di  secondo  livello,  a�raverso  la  denizione  di 
accordi territoriali/aziendali che valorizzino nella parte economica gli incremen� 
di produ�vità.  
La contra�azione di II livello dovrà essere ampliata e rafforzata denendo anche 
le materie.  
 
In par�colare, il confronto regionale potrà riguardare anche i seguen� temi:  
1) erogazioni economiche (Premio di Risultato) legate a obie�vi di produ�vità, 
qualità ed accrescimento professionale;  
2) servizio mensa o indennità sos�tu�va;  
3)  formazione  professionale  compresi  eventuali  ar�colazioni migliora�ve  di 
quanto previsto a livello nazionale sulla formazione ECM; 
4) Proge� di Conciliazione Tempi di vita e di lavoro;  
5) indennità, turni e nastri orari;  
6) tutela della salute e dell'integrità dei lavoratori;  
7) mercato del lavoro;  
8) organizzazione del lavoro, incluso l'inserimento di qualiche non previste dal 
CCNL;  
9) welfare aziendale;  
10) Clausola di salvaguardia per l'erogazione del salario di IIº livello in assenza 
di Contra�azione di secondo livello.  
 
MERCATO DEL LAVORO  
A�ualizzazione  e  veriche  norma�ve  in  essere  tempo  per  tempo  vigen�  su 
Contra� a termine, Part Time etc.  
 
TERZIARIZZAZIONI  
Prevedere  garanzie  sulla  integrale  applicazione  del  CCNL  Termali  a  tu�  i 
lavoratori che operano nelle a�vità previste dalla sfera di applicazione.  
 
FORMAZIONE PROFESSIONALE  
I  rappresentan� dei  lavoratori  (RSU/RSA) hanno diri�o  a essere pienamente 
informa�  sui  programmi  forma�vi  delle  aziende,  partecipando  alla 
individuazione dei fabbisogni delle lavoratrici e dei lavoratori.  
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Stabilire un monte ore retribuito per la formazione, ed una regolamentazione 
per  la  formazione  dei  lavoratori  stagionali  e/o  a  termine,  prevedendo  un 
accordo quadro nazionale e rinviando alla contra�azione di secondo  livello  le 
specicità territoriali.  
Ogge�o di confronto tra  le par�:  l'individuazione delle risorse necessarie ed  i 
proge�  forma�vi  nalizza�  alla  crescita  professionale  dei  lavoratori,  che 
saranno coordina� dalla bilateralità esistente.  
 
Si richiede che la Formazione venga regolamentata ed estesa anche alle gure 
professionali che operano indis�ntamente in aziende termali accreditate e non 
accreditate.  
Inoltre, si richiede la copertura totale dei cos� economici (ore, iscrizione, etc.).  
I corsi devono essere effe�ua� in orario di lavoro.  
 
CLASSIFICAZIONE  
A�ualizzare la classicazione ed i proli professionali, al ne di ricomprendere 
nell'inquadramento  nuove  gure  professionali  conseguen�  ai  nuovi modelli 
organizza�vi,  ed  alle  speciche  prestazioni  lavora�ve  del  se�ore  termale 
conseguen� ad una domanda di servizi che, oltre alle prestazioni tradizionali, 
richiede  con  sempre  maggiore  frequenza  prestazioni  per  la  salute  ed  il 
benessere, le cure este�che, lo svago ed il tempo libero dei clien� delle stru�ure 
termali.  
 
STABILIZZAZIONE DELL’OCCUPAZIONE  
Si richiede di inserire nel CCNL una percentuale di assunzioni di donne ed under 
35.  Al  ne  di  stabilizzare  l'occupazione,  in  un  apposito  incontro  annuale, 
nell'ambito  del  secondo  livello  di  contra�azione,  le  aziende  forniranno  alle 
OO.SS. territoriali ed alle Rsa/Rsu un quadro complessivo dell'inquadramento 
professionale di tu� i lavoratori, con il de�aglio delle anzianità professionali, di 
qualica, e dei programmi di promozioni e sviluppo delle carriere, nonché sui 
criteri  e  strumen�  di  valutazione  dei  lavoratori  e  delle  forme  retribu�ve 
ado�ate a compenso della professionalità.  
Al ne del riconoscimento del ruolo e della responsabilità a�ribuite al personale 
dell'area Quadri si richiede  l'introduzione di una  indennità Quadri e  iscrizione 
alla QUAS.  
Si chiede il riconoscimento di una priorità per i contra� a tempo determinato 
in caso di nuove assunzioni con graduatorie,  le cui modalità  siano  stabilite a 
livello aziendale o territoriale.  
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BILATERALITA’  
Al  ne  di  garan�re  servizi  ai  lavoratori,  il  rinnovo  del  CCNL  Terme  deve 
sviluppare una discussione per  il  rafforzamento ed ulteriore  consolidamento 
dell’Ente Bilaterale.  
 
ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA  
Al ne di consolidare  il  fondo di Assistenza Sanitaria  Integra�va, si chiede un 
aumento, da quan�care, sul versamento mensile a carico delle aziende, e  la 
possibilità di estensione a paren� prossimi. 
 
PREVIDENZA INTEGRATIVA  
Occorre  rilanciare  la  diffusione  e  le  adesioni  al  sistema  di  previdenza 
complementare Fon.Te..  
Per favorire ulteriormente la diffusione di tale  is�tuto è necessario sviluppare 
anche il ruolo della bilateralità, verso un sistema di servizi in accordo con il fondo 
di previdenza di categoria. Si chiede  l'aumento di un più 1,5 % della quota a 
carico delle aziende, aggiun�vo di quanto previsto dal CCNL.  
 
PARI OPPORTUNITA’  
Procedere ad una revisione e ad una messa a punto degli strumen� contra�uali 
per la parità (pari opportunità, azioni posi�ve) per una loro a�vazione effe�va.  
Si chiede il part‐�me post‐partum come azione di conciliazione dei tempi di vita 
e  di  lavoro.  Prevedere  azioni  forma�ve  dedicate,  per  favorire  le  pari 
opportunità, azioni posi�ve, ecc.  
 
ASPETTATIVA NON RETRIBUITA PER MALATTIA  
Si chiede che nei confron� dei lavoratori affe� da gravi e con�nua�ve patologie, 
la  conservazione del posto  ssata  in  sei mesi,  sia prolungata, a  richiesta del 
lavoratore, per un ulteriore periodo di aspe�a�va non retribuita di dodici mesi.  
 
DIRITTI INDIVIDUALI  
Anche per effe�o di  importan� novità  legisla�ve  in materia, è necessaria  la 
previsione di nuove tutele  individuali riguardan�  i congedi per unioni civili,  la 
maternità e il lavoro di cura, l'assistenza dei gli con problemi di apprendimento 
e inserimento scolas�co, la conciliazione tempi di vita e di lavoro. È necessario 
prevedere il recepimento delle norme per il contrasto alle violenze e moles�e 
nei  luoghi  di  lavoro  (Convenzione  ILO  n.  190/2019),  recepire  e  ampliare  i 
congedi per  le donne vi�me di violenza di genere e  individuare strumen� ed 
azioni volte a diffondere e consolidare la cultura del rispe�o della persona.  
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SALARIO  
Gli aumen� retribu�vi, secondo gli accordi interconfederali so�oscri� da CGIL, 
CISL e UIL, dovrebbero essere connessi alle dinamiche macroeconomiche, agli 
andamen�  dei  se�ori  stessi  e  dei  tradizionali  indici  dei  prezzi  al  consumo, 
tu�avia, nell’ambito dell'equilibrio negoziale complessivo, si dovrà tener conto 
degli incremen� salariali afferen� le altre categorie del lavoro privato.  
 
TEMPI DEL CONFRONTO NEGOZIALE  
La Fisascat Cisl rivendica un immediato avvio del confronto negoziale. 
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PIATTAFORMA	PER	IL	RINNOVO	DEL	CCNL	DELLE	COOPERATIVE	

SOCIALI	

	
Premessa	

Le	Organizzazioni	Sindacali	FP	CGIL,	CISL	FP,	FISASCAT	CISL,	UIL	FPL	e	UILTUCS	

con	la	presente	pia>aforma	intendono	dare	formale	avvio	al	rinnovo	del	CCNL	

delle	 Coopera;ve	 sociali,	 in	 un	 percorso	 condiviso	 con	 le	 lavoratrici	 e	 i	

lavoratori,	per	il	consolidamento	dei	servizi	e	delle	stru>ure	socio-assistenziali	

e	socio-sanitarie	e	socio-educa;ve.	

	

Lo	scoppio	della	pandemia	COVID	19	ha	stravolto	la	sfera	economico-sociale	del	

Paese,	generando	effe?	dirompen;	anche	nel	panorama	del	terzo	se>ore.	

Il	numero	dei	contagi,	sopra>u>o	durante	la	prima	ondata	pandemica,	sia	tra	

gli	operatori,	sia	tra	gli	uten;	che	usufruivano	di	alcuni	servizi,	ha	reso	necessaria	

una	 diversa	 organizzazione	 delle	 a?vità	 e	 del	 lavoro,	 in	 alcuni	 casi	 la	 loro	

sospensione,	inducendo	ad	una	riflessione	complessiva	sulla	ges;one	futura	dei	

servizi	socio	sanitari,	socio-assistenziali,	socio-educa;vi.	

	

I	 lavoratori	 operan;	 nell’ambito	 del	 terzo	 se>ore	 e,	 nello	 specifico,	 nelle	

stru>ure	che	fanno	riferimento	alla	cooperazione	sociale,	sono	sta;	impegna;	

e	 sono	 impegna;	 in	 prima	 linea	 per	 con;nuare	 a	 garan;re	 servizi	 di	 qualità	

senza	alcun	riconoscimento.	Si	ri;ene	quindi	doveroso	che	il	prossimo	rinnovo	

contra>uale	 rappresen;	 per	 ques;	 operatori,	 anche	 un’occasione	 di	

riconoscimento	per	il	lavoro	svolto.	

	

Questo	anche	alla	luce	del	fa>o	che	la	pandemia,	sopra>u>o	con	riferimento	

alle	a?vità	che	fanno	parte	del	se>ore	socio-sanitario,	ha	altresì	determinato	

una	progressiva	“migrazione”	di	forza	lavoro	dal	privato	al	pubblico,	persino	nel	

caso	in	cui	quell’opportunità	di	cambiamento	si	sia	trado>a	nell’abbandono	di	

contra?	a	tempo	indeterminato	verso	rappor;	di	lavoro	a	termine.	

	

La	 pandemia,	 inoltre,	 è	 giunta	 in	 una	 fase	 di	 già	 grande	 trasformazione	 del	

se>ore,	con	il	sempre	più	frequente	ingresso	di	grandi	sogge?	priva;	estranei	

al	mondo	 coopera;vo	 e	 una	 riforma	 del	 terzo	 se>ore	 in	 fase	 di	 progressiva	

a>uazione	che	troverà,	auspicabilmente,	spazio	adeguato	nella	realizzazione	dei	

proge?	collega;	al	Pnrr.	

	

Le	Organizzazioni	 Sindacali	 che	presentano	questa	pia>aforma	 ritengono	per	

ques;	mo;vi	non	più	rinviabile	l’evoluzione	del	contra>o	verso	il	miglioramento	

di	tutele	e	di	diri?,	qualità	delle	prestazioni	e	innalzamento	delle	retribuzioni	

perché	appare	ineludibile	fare	scelte	che	rendano	“a>ra?vo”	il	CCNL,	non	solo	

al	fine	di	poter	acquisire	l’interesse	di	nuove	professionalità,	ma	anche	per	farne	



70

	

uno	dei	pilastri	che	consenta	lo	sviluppo	e	la	tenuta	del	se>ore,	comba>endo	

logiche	 di	 dumping	 contra>uale	 che	 puniscono	 la	 qualità	 dei	 se>ori	 e	

mor;ficano	e	precarizzano	il	lavoro.	

	

Da	qui	l’esigenza	di:	

1.	Rendere	pienamente	esigibile	e	non	derogabile	il	contratto	nazionale	di	lavoro;	

2.	 Adeguare	 la	 retribuzione	 mensile	 anche	 a>raverso	 l’is;tuzione	 la	

qua>ordicesima	mensilità;	

3.	 Affrontare	 il	 tema	degli	 orari	 di	 lavoro	 anche	 a>raverso	 la	 loro	 riduzione;	

contrastare	gli	abusi	sull’u;lizzo	delle	no?	passive;	

4.	Potenziare	e	 rendere	maggiormente	esigibile	 la	 contra>azione	 integra;va,	

aumentare	la	partecipazione,	dare	a>uazione	agli	accordi	in	essere	in	tema	di	

rappresentanza;	

5.	Ridefinire	i	corre?	inquadramen;	nel	sistema	di	classificazione	del	personale,	

valorizzare	 l’accrescimento	 di	 competenze	 e	 responsabilità	 delle	 diverse	

professioni	 presen;	 nel	 comparto,	 rivedendo	 e	 aggiornando	 il	 sistema	

indennitario;	

6.	 Stabilizzare	 i	 contra?	 a	 termine	 e	 ridurre	 l’u;lizzo	 ingius;ficato	 e/o	

opportunis;co	di	forme	di	precarietà	nei	rappor;	di	lavoro;	normare	lo	smart	

working;	

7.	Rime>ere	al	centro	la	salute	e	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro;	

8.	 Is;tuire	 un	 fondo	 contra>uale	 per	 il	 sostegno	 al	 reddito	 e	 il	 ricambio	

generazionale;	

9.	Ampliare	i	perimetri	di	tutele	e	diri?;	

10.	Riconoscere	le	ore	di	a?vità	non	frontali	per	tu?	i	servizi	educa;vi	e	socio-

educa;vi;	

11.	Aprire	una	nuova	stagione	per	 la	 formazione	con;nua	e	 l'apprendimento	

permanente.	

	

1.Rendere	 pienamente	 esigibile	 e	 non	 derogabile	 il	 contraGo	 nazionale	 di	

lavoro	

La	fase	di	applicazione	del	precedente	CCNL	si	è	cara>erizzata	da	una	massiccia	

e	 spesso	 ingius;ficata	 richiesta	 di	 a?vazione	 di	 accordi	 di	 gradualità.	 Senza	

me>ere	 in	discussione	 la	necessità	di	prevedere	clausole	a	tutela	delle	realtà	

che	si	possono	trovare	in	situazioni	di	transitoria	difficoltà,	si	rende	necessario	

adeguare	 l’a>uale	 ar;colato	 contra>uale	 per	 evitare	 che	 seguano	 mesi	 di	

confli>o	 latente	teso	a	rime>ere	 in	discussione	 l’esito	della	contra>azione	di	

primo	livello.	Questo	comporta	la	necessità	di	rinforzare	e	potenziare	l’a?vità	

nei	confron;	delle	is;tuzioni	al	fine	di	prevedere	adeguamen;	tariffari	in	tempi	

congrui.	 È	 altresì	 necessario	 vincolare	 maggiormente	 le	 imprese	 al	 rispe>o	

integrale	 dei	 contenu;	 contra>uali,	 senza	 che	 sia	 consen;ta	 l’adozione	 di	

scorciatoie	u;li	a	modificarli.	
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2.Adeguare  la  retribuzione  mensile  anche  a�raverso  l’is�tuzione  la 
qua�ordicesima mensilità 
Consideriamo prioritario adeguare le retribuzioni e una concreta valorizzazione 
delle professionalità coinvolte. 
L’aumento  della  retribuzione,  anche  a�raverso  l’is�tuzione  della 
qua�ordicesima mensilità e l’ampliamento e risorse per il sistema indennitario, 
deve  essere  adeguato  a  proseguire  il  processo  di  avvicinamento  delle 
retribuzioni del contra�o della cooperazione sociale a quelli del pubblico che da 
sempre fungono da riferimento. 
 
3.Affrontare  il tema degli orari di  lavoro anche a�raverso  la  loro riduzione; 
contrastare gli abusi sull’u�lizzo delle no� passive 
Il tema dell’effe�vità degli orari di lavoro e del loro legame con la retribuzione 
è  uno  dei  pun�  centrali  di  questo  rinnovo  contra�uale.  In  un  se�ore 
cara�erizzato da un u�lizzo spesso eccessivo dei contra� part �me ver�cale 
ciclico e orizzontale con orari se�manali bassissimi, a cui si accompagna una 
richiesta  con�nua  di  lavoro  supplementare  quale  strumento  di  essibilità 
ordinaria che rischia di somigliare al co�mo, la nostra richiesta è di produrre un 
sistema di  regole nella ges�one degli orari che sia meno sbilanciato a  favore 
delle imprese. Per questo, oltre a richiedere un incremento del valore del lavoro 
supplementare  che  incremen�  al  crescere delle ore  richieste e un maggiore 
consolidamento  delle  stesse,  vanno  riviste  più  in  generale  le  poli�che 
organizza�ve collegate agli orari di  lavoro anche  ipo�zzando una progressiva 
riduzione  degli  stessi.  È  necessario,  inoltre,  riformulare  l’Art.58  rela�vo  alle 
permanenze in stru�ura per riportarlo alla sua funzione originaria cancellando 
per questa via  l’abuso collegato al fenomeno delle cosidde�e “no� passive”. 
Va,  inne,  regolato  dal  CCNL  il  con�ngente  orario  dedicato  ai  tempi  di 
ves�zione. 
 
4.Potenziare la contra�azione integra�va, aumentare la partecipazione. 
Le  relazioni sindacali  rappresentano un elemento  strategico di  sviluppo delle 
professionalità,  della  qualità  del  lavoro  e  devono  diventare  uno  strumento 
importante per costruire nuovi modelli organizza�vi partecipa�, per aumentare 
la qualità dei servizi, il benessere organizza�vo, sviluppare la conciliazione vita 
lavoro e valorizzare le retribuzioni. 
Pertanto, si ri�ene necessario rafforzare e potenziare le relazioni sindacali con 
par�colare  riferimento  all’ampliamento  dei  perimetri  di  confronto,  di 
contra�azione e di partecipazione. 
La contra�azione di secondo  livello, uno strumento  importante al quale sono 
demandate importan� materie quali ad esempio i tempi di ves�zione, la banca 
delle ore e gli spostamen�, dovrà essere resa maggiormente esigibile stabilendo 
tempi e modalità certe ed esigibili. 
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Non  è  più  rinviabile,  anche  a  questo  scopo,  l’elezione  della  Rsu  dando 
applicazione agli accordi esisten� in termini di rappresentanza. 
Sempre nella  logica di una sempre crescente partecipazione dei  lavoratori, si 
ri�ene necessario allo sviluppo e alla qualità dei servizi e delle prestazioni, un 
ampliamento dei diri� di informazione, compresi i regolamen� aziendali, e di 
confronto  e  contra�azione  sulle materie  che  dire�amente  o  indire�amente 
insistono sul rapporto di  lavoro, sulle modalità dell’organizzazione del  lavoro, 
sulla sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Proprio quest’ul�mo aspe�o, sopra�u�o alla luce del periodo di pandemia che 
s�amo a�raversando, deve assumere un ruolo centrale, potenziando  l’azione 
dei  Rappresentan�  dei  lavoratori  per  la  sicurezza,  che  devono  svolgere  il 
fondamentale  ruolo  di  “sen�nelle”  sui  luoghi  di  lavoro,  anche  a  tutela  del 
crescente  grado  di  stress  cui  i  lavoratori  sono  so�opos�  in  questo  periodo 
(crescente  il  fenomeno di burnout  �pico di  chi opera nel  campo  sanitario e 
dell’assistenza). 
Va inoltre prevista una verica rispe�o all’effe�va funzionalità dello strumento 
del PTR. 
 
5.Inquadramen�, crescita professionale e indennità 
L’evoluzione del lavoro e delle rela�ve professionalità, il loro riconoscimento, i 
costan�  e  diffusi  adeguamen�  organizza�vi,  rendono  non  più  rinviabile 
ridenire  i corre�  inquadramen� nel sistema di classicazione del personale 
(anche  prevedendo  proli  ad  esaurimento),  valorizzare  l’accrescimento  di 
competenze e responsabilità delle diverse professioni presen� nel comparto, 
ridisegnando  il  sistema  indennitario  anche  in  relazione  a  speciche  gure 
professionali.  E pertanto necessario  l'avvio di un percorso di  ricomposizione 
delle  qualiche  professionali,  di  armonizzazione  dell’a�uale  stru�ura 
retribu�va, e, al tempo stesso, di superamento delle differenze economiche oggi 
esisten�,  a  parità  di  lavoro  e  di  qualica,  fra  i  vari  CCNL  del  se�ore  Socio‐
Sanitario‐Assistenziale‐Educa�vo, rendendo chiara ed esigibile l’individuazione 
del  corre�o  inquadramento,  superando  le  a�uali,  possibili,  discrezionalità 
datoriali. 
 
6.Stabilizzare  i  contra�  a  termine  e  ridurre  l’u�lizzo  ingius�cato  e/o 
opportunis�co di forme di precarietà nei rappor� di lavoro; smart working. 
Nel  ribadire  la  centralità  del  contra�o  a  tempo  indeterminato  come  forma 
prioritaria di ogni rapporto di  lavoro, si ri�ene che  la essibilità debba essere 
ricondo�a  agli  auten�ci  obie�vi  implementando  modelli  organizza�vi  che 
favoriscano  la  conciliazione  vita  lavoro. A  tal  ne  le Organizzazioni  Sindacali 
richiedono la riduzione del numero di ore di lavoro supplementare ed un loro 
costo crescente al ne di scongiurare l’abuso di part‐�me involontario, in favore 
di un meccanismo di consolidamento dell’orario di lavoro individuale anche in 
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considerazione  dell’anzianità  di  servizio.  Allo  stesso  tempo  sarà  necessario 
prevedere l’aumento della percentuale di stabilizzazione del personale a tempo 
determinato a�ualmente prevista. 
Nell’ambito  dei  cambi  ges�one,  occorre  inoltre  stabilire  che  i  lavoratori  in 
aspe�a�va ai  sensi della  l.300/70,  saranno assun� dall’Ente  subentrante con 
passaggio dire�o e immediato. 
Le  trasformazioni  imposte  dall’emergenza  pandemica  rendono  inoltre 
necessario procedere ad una regolamentazione contra�uale dell’is�tuto dello 
smart working che normi possibilità di accesso all’is�tuto e diri�, fra cui quello 
alla disconnessione. 
 
7.Rime�ere al centro la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
Questo  periodo  di  emergenza  sanitaria  ha  reso  evidente  l’importanza  dalla 
salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  è  necessario  potenziare  l’efficacia 
dell’azione dei Rappresentan� del  Lavoratori per  la Sicurezza, accrescendo  il 
ruolo  della  contra�azione  in  coerenza  con  i  contenu�  dei  Protocolli  di 
regolamentazione  delle  misure  per  il  contrasto  ed  il  contenimento  della 
diffusione del virus Covid19 negli ambien� di lavoro so�oscri� tra Par� Sociali 
e Governo. 
Anche  a�raverso  il  reale  e  costante  protagonismo  degli  RLS  e  dei  comita� 
aziendali e territoriali per  la salute e  la sicurezza nei  luoghi di  lavoro si potrà 
intervenire  a  sostegno  delle  condizioni  psicosiche  delle  lavoratrici  e  dei 
lavoratori, prevedendo strumen� di welfare nalizza� prioritariamente a questo 
obie�vo. 
 
8.Is�tuzione  fondo  contra�uale  per  interruzione  reddito,  inidoneità  alle 
mansioni, ricambio generazionale. 
Si  richiede di dare  seguito  agli  impegni  assun�  con  il  verbale di  accordo del 
28/3/2019 is�tuendo un fondo contra�uale des�nato al sostegno a reddito in 
casi  di  crisi,  lavori  discon�nui,  inidoneità  alle  mansioni  e  rela�vi 
accompagnamen� al tra�amento di quiescenza. 
 
9.Tutele e diri� 
Anche  sul piano delle  tutele e dei diri� è necessario avviare un processo di 
rafforzamento  dei  contenu�  contra�uali,  che  tenga  in  considerazione  i 
cambiamen� di �po sociale  intercorsi nel recente periodo. Pertanto, si rende 
necessario costruire un nuovo sistema di tutele e diri� che vada incontro alle 
esigenze  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori  con  par�colare  riferimento  alla 
stru�urazione  di  un  sistema  di  agevolazione  per  le  genitorialità,  a�raverso 
l'integrazione al 100% per il congedo di maternità obbligatoria e di sostegno alle 
fragilità intervenute nel corso del rapporto di lavoro, in un complessivo sistema 
di protezione, tutele e conciliazione vita lavoro. 
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Occorre  introdurre permessi per  la mala�a dei  gli, misure di  sostegno più 
ampie per le donne vi�me di violenza, permessi per genitori con gli affe� da 
DSA,  implementando  nel  complesso  il  sistema  di  permessi  (ad  esempio 
ampliando i permessi per lu�o ai paren� di secondo grado). Inoltre è necessario 
estendere gli is�tu� des�na� ai coniugi con il riconoscimento di pari diri� alle 
unioni civili (legge n.76/2016). 
Sarebbe  altresì  necessario  prevedere  speciche  salvaguardie  e  tutele  per 
lavoratori in par�colari condizioni di inidoneità sopraggiunte. 
Per quanto concerne la mala�a e l’infortunio si ri�ene necessario riconoscere 
il 100% della retribuzione per tu�e le casis�che. 
 
10.Riconoscere le ore di a�vità non frontali per tu� i servizi educa�vi e socio‐
educa�vi 
Si richiede di potenziare ed estendere il riconoscimento delle ore non frontali a 
tu� i lavoratori dei servizi educa�vi e socio educa�vi. 
 
11.Aprire una nuova stagione per la formazione con�nua e l'apprendimento 
permanente 
Non  è  più  rinviabile  l’inserimento  degli  ECM  per  le  professioni  coinvolte,  la 
formazione obbligatoria aziendale e alla luce delle nuove modalità di dida�ca a 
distanza, chiarire  le modalità di fruizione delle 150 ore a favore dei  lavoratori 
che seguono i corsi eroga� dalle Università telema�che. 
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